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adeguate a: 

indicazioni di mitigazione stabilite in sede di Rapporto Ambientale 
parere del Genio Civile      prot. 173972  del   12 .04.2012 
parere del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta prot.  5492   del   30.03.2012 
incontro di co-pianificazione con Provincia di Vicenza     del  24.07.2012 
parere preliminare Comitato Tecnico Intersettoriale della Provincia di Vicenza  del    03.08.2012 

 
parere Commissione regionale VAS   n. 11    del 26.02.2013 
parere Valutazione Tecnica Provinciale Urbanistica  n. 01    del 18.03.2013 
e osservazioni come da parere VTP 
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Introduzione 
 
Con l’emanazione della LR 11/2004 il Comune  di Brendola 
ha dato avvio alla redazione del Piano di Assetto del 
Territorio in copianificazione con la Regione e la Provincia ai 
sensi dell'art. 15 della legge stessa. 
  
La nuova normativa regionale, come noto, stabilisce che il 
livello di pianificazione comunale deve mirare principalmente 
a valorizzare l’autonomia del Comune e si articola in 
disposizioni strutturali contenute nel presente Piano di 
Assetto del Territorio (PAT) e in disposizioni operative 
contenute nel Piano degli Interventi (PI). 
 
Il Documento Preliminare (DP), elaborato con i contenuti 
stabiliti dall’art. 3, comma 5 della L.R. 11/04, è stato 
predisposto dalla Giunta e, dopo la sottoscrizione dell’accordo 
di copianificazione, presentato e discusso con i diversi 
soggetti pubblici e privati interessati alla pianificazione del 
territorio invitandoli a concorrere nella definizione degli 
obiettivi e delle scelte strategiche, sulla base dei principi di 
concertazione e partecipazione stabiliti dall’art. 5 della L.R. 
11/2004. 
Il Documento ha rappresentato, dunque, la piattaforma 
programmatica sulla quale, in attuazione dei principi di 
sussidiarietà e concertazione, si è avviato il confronto e si 
sono sviluppate le strategie e le azioni del Piano. 
 
Parallelamente alla formazione del P.A.T. è stata avviata 
anche la predisposizione del Quadro Conoscitivo (QC), 
costruito sulla base degli indirizzi stabiliti dalla Regione. 
Scopo di questa elaborazione è stato analizzare lo stato del 
territorio ed i processi evolutivi che lo caratterizzano. I dati e 
le informazioni raccolte sono stati organizzati in base alle 
banche dati fornite dalla Regione e distinti nelle seguenti 
matrici: 

1. Informazioni territoriali di base 
2. Aria 
3. Clima 
4. Acqua 
5. Suolo e Sottosuolo 
6. Biodiversità 
7. Paesaggio 
8. Patrimonio Culturale e Architettonico 
9. Elementi fisici 
10. Economia e società 
11. Pianificazione e Vincoli  

 
Con la Legge Urbanistica 11/2004 la Regione Veneto ha dato 
attuazione alla Direttiva 2001/42/CE che introduce, 
nell’ambito dei procedimenti di formazione degli strumenti di 
pianificazione territoriale, la Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS).  
 
Ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 11/2004 il Piano di Assetto del 
Territorio comunale è sottoposto alla VAS, al fine di 
promuovere uno sviluppo sostenibile e durevole ed assicurare 
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un elevato livello di protezione dell’ambiente. La VAS valuta 
gli effetti derivanti dall’attuazione del piano, evidenzia la 
congruità delle scelte dello strumento rispetto agli obiettivi 
dello stesso ed alle possibili sinergie con gli altri strumenti di 
pianificazione. Altresì, individua e valuta le alternative 
assunte nella elaborazione del piano, gli impatti potenziali, le 
misure di mitigazione e/o di compensazione da inserire nello 
strumento di pianificazione. 
 
La Regione Veneto ha adottato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 16 del 11.02.2005, in corso di esame da parte 
della competente commissione regionale, ma non ancora 
approvato, l’atto di indirizzo ai sensi dell’art. 41), comma 1, 
lett. A) della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, per: “le 
verifiche di sostenibilità e di  compatibilità necessarie per la 
redazione degli strumenti territoriali ed urbanistici con 
particolare riferimento alla Direttiva Comunitaria n. 
2001/42/CE in materia di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS)”. Il richiamo alla Direttiva europea è esplicito e 
costituisce esclusivo riferimento per la redazione dell’Atto di 
indirizzo. 
Il 24 ottobre 2006 e stata adottata la delibera della Giunta 
Regionale n. 3262, relativa all’iter di redazione della VAS, 
“Attuazione Direttiva 2001/42/CE della Comunità Europea. 
Guida metodologica per la Valutazione Ambientale Strategica. 
Procedure e modalità operative. Revoca Dgr n.2961 del 26 
settembre 2006 e riadozione” (BUR n. 101 del 21/11/2006). 
Nel rispetto di tali procedure e di quanto stabilito dal D.Lgs 
4/2008, è stata predisposta la VAS che è stata intesa non 
come verifica "a posteriori" delle scelte di piano già 
confezionate, ma come processo sviluppato parallelamente al 
piano per verificarne le azioni e prevedere gli interventi 
compensativi. Successivamente sono state adottate del 
Deliberazioni n. 2649 del 07.08.09 e  n. 791 del 31.3.09 per 
l’adeguamento delle procedure di Valutazione a seguito della 
modifica della Parte Seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 cd. ”Codice Ambientale”, approvata dal D.Lgs 
16 gennaio 2008, n. 4. 
 
Questa relazione sintetizza i contenuti pianificatori del PAT 
rimandando alla lettura del Rapporto Ambientale e dei diversi 
apporti specialistici (in particolare allo studio agronomico-
ambientale e relazione geologica) allegati alla 
documentazione del Quadro Conoscitivo per gli 
approfondimenti specifici. 
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1. IL TERRITORIO E LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

1.1 Inquadramento Territoriale 
Il territorio comunale di Brendola è localizzato nella parte 
nord-occidentale dei Monti Berici, lungo il corridoio 
multimodale Vicenza-Verona. Si configura come un territorio 
caratterizzato dalle propaggini dei monti Berici e da porzioni 
pianeggianti della pianura vicentina. Il comune si estende per 
una superficie di 25,2 kmq. La popolazione residente al 31 
dicembre 2009 risulta di 6.649 abitanti. 
Brendola confina con i comuni di Altavilla Vicentina, 
Arcugnano, Zovencedo, Grancona, Sarego, Montebello 
Vicentino, Montecchio Maggiore . 
In rapporto agli Enti sovraordinati il comune appartiene 
all’Ulss n. 5 Ovest Vicentino1, al Consorzio di bonifica Alta 
Pianura Veneta, all’AATO della Valle del Chiampo mentre i 
principali servizi pubblici sono forniti da Acque del Chiampo 
(servizio idrico integrato), Agno Chiampo Ambiente (rifiuti), 
Pasubio Gruoup srl (gas metano). 
 
 
1.1.a Sistema infrastrutturale 
Il sistema infrastrutturale di Brendola è caratterizzato dalla 
presenza delle infrastrutture, in prevalenza appartenenti al 
fascio del corridoio multimodale Vicenza-Verona (coincidente 
con il corridoio europeo V): 
In particolare le infrastrutture che interessano il territorio di 
Brendola sono: 

 ferrovia Milano-Venezia con fermate a Montebello 
Vic.no e Altavilla vic.na alla quale si sommerà la linea 
ad alta capacità; 

 autostrada A4 Milano-Venezia con casello di 
Montecchio Maggiore alla quale si aggiungeranno le 
Tangenziali Venete (interessanti il territorio comunale) 
e l’innesto della Pedemontana in corrispondenza del 
nuovo casello Montecchio Montebello; 

 SP 500 “Lonigo” che costituisce il collegamento tra il 
nodo delle Alte (SP 246, SR 11, casello autostradale), 
Lonigo e i territori a sud dei Berici;  

 SP 12 “Bocca d’Ascesa” che collega la SP 500 “Lonigo” 
con la SP 8 “Berico Euganea” attraverso Brendola, Vo 
e i comuni di Grancona, S. Germano e  Orgiano; 

 SP 129 Perarolo di collegamento tra Brendola e la SP 
19 Dorsale dei Berici a Perarolo; 

 rete locale di viabilità di collegamento interno (via 
Palladio, via Canova, anello vie Carbonara-Dante-
Monterosso-Foscolo). 

                                         
1  I comuni  afferenti all’Ulss n. 5 Ovest Vicentino sono: Alonte, Altissimo, Arzignano, Brendola, Brogliano, Castelgomberto, Chiampo, 
Cornedo Vicentino, Crespadoro, Gambellara, Grancona, Lonigo, Montebello Vicentino, Montecchio Maggiore, Montorso Vicentino, 
Nogarole Vicentino, Recoaro Terme, San Pietro Mussolino, Sarego, Trissino, Valdagno, Zermeghedo 
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1.1.b Sistema ambientale 
Il sistema ambientale dei territorio agricoli si può suddividere 
in  

 il sistema ambientale collinare, che occupa la porzione 
orientale del territorio comunale  costituito dai Colli 
Berici (IT3220037)2  con le pendici boscate, valle e 
vallecole, aree terrazzate, sistema delle contrade e la 
rete dei percorsi e sentieri collinari 

 il sistema ambientale di pianura caratterizzato dalle 
presenza di attività agricole, dalla significativa 
presenza di tracce di sistemazioni agrarie tradizionali 
(fossati,  alberature interpoderali, filari, baulature e 
scoline) dalla fitta maglia idrografica e dalla 
vegetazione ripariale di molti fossati, dalle polle di 
risorgiva si  può distinguere in tre settori: 

o Palù di Brendola 
o Pianura di Casavalle 
o Pianura di Arcomagna-Pila 

 
Il sistema idrografico di Brendola è composto da risorgive, 
rogge, aree umide, scoline e dai seguenti principali corsi 
d’Acqua:  

 Fiumicello Brendola che attraversa da nord a sud il 
territorio comunale; 

 Roggia Risarola che nasce dalle risorgive a nord di Ca’ 
Nova e si immette nel fiumicello Brendola; 

 Rio Rondola (o roggia S. Gomeo), che nasce a sud-
ovest di Ca’ Nova  e segna per un lungo tratto il 
confine con il comune di Sarego; 

 Rio Anguissolo che nasce dalle risorgive della pianura 
a sud di contrà Casetta;  

 Scolo/Roggia Degora che attraversa tutta la conca 
della pianura di Brendola fino al fiumicello Brendola. 

 

                                         
2 Il SIC si estende per 879,11 ettari nel territorio comunale di Brendola. 
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1.1.c I segni storici dell’insediamento di Brendola 
Nell’attuale sistema insediativo di Brendola sono riconoscibili 
alcuni elementi e segni storici che ancora oggi costituiscono 
elementi importanti dell’organizzazione insediativa e del 
complesso delle relazioni con il territorio circostante: 

 il territorio collinare; 
 i nuclei storici (Brendola, Vo…);  
 l’asse di comunicazione Lonigo-Alte; 
 la presenza della risorsa acqua nelle grandi aree di 

pianura (La Brendola, il Palù…). 
 
Nella descrizione militare che accompagna la tavola IX.15 
Arzignano e IX.16 Lonigo della Carta del Ducato di Venezia di 
Anton Von Zach3 sono citati:  
 

Brendola, E’ costruito con la consueta pietra tenera, però ha piccole case e, se 
necessario, si può richiedere l’acquartieramento per un battaglione. 

Corsi d’acqua: a parte una buona fonte non c’è acqua potabile 

sentieri pedonali e strade: tutte le vie che partono da qui e conducono in pianura sono sì 
carrozzabili, però appena larghe da far passare un carro, quelle invece 
che conducono alle montagne sono praticabili solo dai carri locali, ma 
hanno costantemente terreno sassoso. 

Monti adiacenti: è utilizzabile, come già nel villaggio di Montecchio maggiore, da un 
posizione vantaggiosa contro un nemico che avanza da Verona 

Boschi: in questa zona non si trovano boschi, però le montagne sono ricoperte di alcuni 
tipi di macchia boschiva di medie dimensioni di cui si serve anche come 
legna da ardere. 

Annotazioni: (vale l’annotazione di Montecchio Maggiore: qui può essere, se non 
completamente impedito, comunque conteso con molto vantaggio, 
l’ulteriore avanzamento al nemico che avanza da Verona verso Vicenza, 
grazie ad una buona posizione presa dall’altura, subito verso la chausse 
(strada lastricata n.d.r.) e, attraverso questa, fino alle montagne di 
Brendola) 

 
Il Fiume Brendola nasce da molte fonti d’acqua non lontano dal villaggio Brendola. Già 
molto vicino alla sua origine è piuttosto profondo, ha un fondo non sicuro perciò non è  
facile da guadare. I ponti di pietra che lo attraversano: uno in prossimità della strada 
maestra presso Madonna di Pra (Madonna dei Prati); a Vo di Brendola; Meleto e Bagnolo. 
Ponti di legno che lo attraversano: quello già nominato presso Sarrego, uno a Lonigo, 
uno presso la chiesa di San Zanne (San Giovanni) e un altro proprio lì, non lontano dalla 
Casa Soranzan (Soranzon). Nei due luoghi ci sono guadi attraverso il fiume per vetture o 
persone a cavallo. 

                                         
3 Kriegskarte 1798-1805; Fondazione Benetton Studi Ricerche/Grafiche V. Bernardi, 2005. Descrizione militare della Tav. IX.15 
[Arizignano] e Tav. IX.16 [Lonigo]. 
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1.1.d Il Sistema insediativo  
La configurazione e l’assetto odierno del comune di Brendola  
è frutto di un’espansione urbanistica avvenuta 
prevalentemente a partire dal secondo dopoguerra connotata 
nei seguenti ambiti: 

 Settore nord ovest, delimitato dalla SP 500 (segno di 
demarcazione storica) caratterizzato dalle principali 
infrastrutture viarie di rango nazionale (autostrada, 
ferrovia…) lungo le quali si sono attestate le attività 
economiche configurando una sorta di “città lineare” 
(corridoio plurimodale – strada mercato). 

 Settore di pianura compreso tra la SP 500 e la collina: 
comprende i due principali centri residenziali 
(Brendola e Vò di Brendola) oltre al nucleo di 
Pedocchio e il filamento insediativo di  contrà Casetta-
Canova, immersi nella campagna in gran parte 
integra.  

 Settore di collina a sua volta distinguibile in due 
porzioni: una fascia (all’incirca fino alla quota 230m) 
caratterizzata da un sistema insediativo diffuso (San 
Vito, Cà Vecchie, Molino, Corte Grande e Corte 
Piccola, San Valentino, Marzari, Costa, Gazzolo ecc.), 
spesso di antica origine e di notevole valore 
architettonico, che va tutelato e valorizzato tenendo 
nella giusta considerazione le esigenze dei residenti; 
una fascia superiore, in gran parte boscata, connessa 
alla pianura tramite varchi e vallecole, che costituisce 
un complesso ed importante sistema ecologico da 
tutelare e proteggere.  

 
Partendo dall’analisi dei segni storici e dalla lettura sintetica 
dei caratteri insediativi sopra evidenziati, si possono 
precisare i seguenti sistemi: 

a) il sistema residenziale di Brendola:  è formato dai 
due centri principali di costituiti dall’insieme di 
Brendola-Cerro-Revese-Valle Scarantello e dal nucleo 
di Vo’, dalle frazioni collinari (in particolare S. 
Valentino, Costa, Goia, S. Vito,), dalle numerose 
contrade sulle pendici dei Berici, da alcuni nuclei 
residenziali nel territorio di pianura (Pedocchio, Ca’ 
Nova, Casetta) connotati da un assetto insediativo 
piuttosto compatto che ha permesso di salvaguardare 
ampi spazi di territorio agricolo integro, soprattutto 
nelle aree di pianura.   

 
b) il sistema produttivo:  è rappresentato dalle zone 

artigianali-industriali attestate lungo la SP 500 con 
l’addensamento in corrispondenza del nodo 
autostradale del casello di Montecchio Maggiore (che è 
localizzato prevalentemente in territorio di Brendola). 
Le previsioni produttive del vigente PRG consolidano il 
sistema produttivo a nord della SP 500. Sono inoltre 
presenti alcune attività produttive in prossimità di 
nuclei residenziali 
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1.2 La pianificazione territoriale 
 
1.2.a Piano Territoriale Regionale di Coordinamento 
In applicazione della LR 11/04 la Regione Veneto ha adottato 
il Documento Preliminare del Piano Territoriale Regionale di 
Coordinamento e con Del. GRV n. 372 del 17.02.2009 è stato 
adottato il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento. Di 
seguito sono riportati (fonte: tavola 10 “sistema degli 
obiettivi di progetto”) i temi e gli obiettivi strategici definiti 
dal Piano regionale, Per ogni tema sono inoltre definiti degli 
obiettivi operativi. Sono poi riportati gli estratti delle tavole 
più significative per il territorio di Brendola 
 

TEMA OBIETTIVI STRATEGICI 

Uso del 
suolo 

Razionalizzare l'utilizzo della risorsa suolo 
Adattare l'uso del suolo in funzione dei cambiamenti climatici in corso 
Gestione del rapporto urbano/rurale valorizzando l’uso dello spazio rurale in un’ottica di 
multifunzionalità  
Preservare la qualità e quantità della risorsa idrica 

Biodiversità 

Assicurare un equilibrio tra ecosistemi ambientali e attività antropiche 
Salvaguardare la continuità ecosistemica 
Favorire la multifunzionalità dell'agricoltura 
Perseguire una maggior sostenibilità degli insediamento 

Energia e 
Ambiente 

Promuovere l’efficienza n’approvvigionamento e negli usi finali dell’energia e incrementare la 
produzione di energia da fonti rinnovabili 
Migliorare le prestazioni energetiche degli edifici 
Prevenire e ridurre i livelli di inquinamento di aria,acqua, suolo e la produzione di rifiuti 

Mobilità 

Stabilire sistemi coerenti tra la distribuzione delle funzioni e organizzazione della mobilità 
Razionalizzare e potenziare la rete delle infrastrutture e migliorare la mobilità nelle diverse 
tipologie di trasporto 
Migliorare l'accessibilità alla città e al territorio 
Sviluppare il sistema logistico regionale 
Valorizzare la mobilità slow 

Sviluppo 
economico 

Migliorare la competitività produttiva favorendo la diffusione di luoghi del sapere e della 
innovazione 
Promuovere l'offerta integrata di funzioni turistico-ricettive mettendo a sistema le risorse 
ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentare 

Crescita 
sociale e 
culturale 

Promuovere l'inclusività sociale valorizzando le identità venete 
Favorire azioni di supporto alle politiche sociali 
Promuovere l'applicazione della convenzione europea sul paesaggio 
Rendere efficiente lo sviluppo policentrico rappresentando l'identità territoriale regionale 
Migliorare l'abitare della città 

 
 
Estratto PTRC Tavola 01a “Uso del suolo – 
suolo” 
I due sistemi del territorio rurale preponderanti 
sono “area ad elevata utilizzazione agricola” (per la 
Valle di San Valentino e Vo’) e “agricoltura mista a 
naturalità diffusa”. Nell’area collinare sono presenti 
anche il sitema “foresta ad alto valore naturalistico” 
e “prato stabile”. 
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Estratto PTRC Tavola 01b “Uso del suolo – 
acque” 
Tutto il territorio è classificato come area “di 
primaria tutela quantitativa degli acquferi”, e nella 
zona collinare si legge il vincolo idrogeologico. E’ poi 
indicato un “pozzo a servizio pubblico acquedotto”, 
mentre la dorsale degli acquedotti passa a nord-
ovest del territorio comunale. 
 

 
 
 

 
 
Estratto PTRC Tavola 02 “Biodiversità” 
Nell’area interessata dai Colli Berici e SIC è 
individuata un’area nucleo, un corridoio ecologico ai 
piedi dei colli e in corrispondenza delle risorgive a 
sud di Casavelle. 
 
 
 
 
 
 
 

 
Estratto PTRC Tavola 03 “Energia e ambiente” 
 
Ai limiti dell’area ad altra concentrazione di 
inquinamento (posta a nord est rispetto Brendola), 
classificata come area con possibili livelli eccedenti 
di radon 
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Estratto PTRC Tavola 4 “mobilità” 
Per il sistema ferroviario, oltre alla rete esistente, è 
indicata la linra AV/AC e la rete SFMR. Per il sistema 
stradale ci sono, come “strada e superstrada di 
progetto” il sistema delle complanari Verona-Padova 
e, a nord, la pedemontana veneta; in 
corrispondenza del casello autostradale è indicato 
un “terminal modale da sviluppare”. 

 
 
 

 
Estratto PTRC Tavola 5a “sviluppo economico 
e produttivo” 
Ai margini del territorio urbano complesso di 
Vicenza (a nord est) e del territorio 
geograficamente strutturato della Valli del Chiampo 
(a nord ovest). 
A ovest del territorio comunale la piattaforma 
produttiva complessa regionale “CIS di Montebello”. 
A nord la “strada mercato” 

 
 
 

 
Estratto PTRC Tavola 5b “sviluppo economico 
e turistico” 
Per il sistema del turismo si riconosce quello legato 
ai Colli Berici e tutto il territorio è classificato come 
ambito con un elevato numero di produzioni DOC, 
DOP, IGP con anche la presenza di “strade dei 
sapori”. Numerose le Ville Venete e un sito 
archeologico 
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Tav. 9.18 “Sistema del territorio rurale e della 
rete ecologica 
Per quanto riguarda il sistema del paesaggio, il 
territorio di Brendola rientra quasi interamente 
nell’ambito di paesaggio n. 17 Gruppo Collinare dei 
Berici. 
lL porzione rurale del territorio è classificata come 
area ad elevata utilizzazione agricola, all’interno 
della valle di San Valentino sono indicati due 
corridoi ecologici. La zona collinare racchiude aree 
nucleo ed aree ad agricoltura mista e naturalità 
diffusa 

 
1.2.b Piano Ambientale Monti Berici 
IL PAMOB (Piano Ambientale Monti Berici) è stato approvato 
con Delibera del Consiglio Regionale n. 31 del 9.7.2008 (BUR 
n 66 del 12.8.2008). Si riportano le indicazioni e gli estratti 
cartografici significativi per il territorio comunale in esame. 
 

Estratto tavola 1 – “Sistema floro faunistico” 
Sono individuati sei ambir idi valore vegetazionale: 
3 Monte Comunale di Brendola 
4 Pianura di Brendola 
5 Boscon di Brendola 
17 Fonti della Risarola 
18  Fonte S, Gomeo 
19 Fonti del Rio Anguissolo e delle Boje 
20 Scaranto di S. Valentino 

Per tali ambiti le direttive sono quelle di garantire la 
salvaguardia delle specie floristiche e vegetazionali 
presenti in sito (regolamentazione della raccolta 
delle specie utilizzate a fini officinali; individuazione 
e segnalazione dei sentieri di attraversamento 
tramite i quali permettere la fruizione del contesto)  
Le NTA dettano “prescrizioni e vincoli” solo per i 
seguenti ambiti vegetazionali e specie di particolare 
pregio floristico: 
- Monte comunale di Brendola, gli elementi floristici 

dei prati aridi (Xerobrometi); 
- Pianura di Brendola, elementi di flora igrofila ed 

acquatica (Hottonia palustris, Utricularia australis); 
- Boscon di Brendola, i prati aridi (Xerobrometi), gli 

ambienti rupestri con “covoli”, il bosco di forra nel 
quale cresce la Saxifraga berica; 
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Estratto tavola 2 – “Sistema delle fragilità” 
sono individuate le aree assoggettate a vincolo: 

 vincolo archeologico 

 vincolo monumentale 
- Rocca dei Vescovi (n. 12) 
- Villa Piovene (n. 13) 
- Oratorio Revese (n. 15) 
- Villa Anguissola Pigatti Briganti 
- Villa Cantarella 

 Sono inoltre indicati: 

 una zona soggetta a frana;   

  zone a carsismo elevato;   

 miniera/cava a cielo aperto;  

 fascia di inquinamento acustico;  

  le doline 

  le sorgenti 

  scaranti perenni e saltuari 

  corridoi di energia 

 

Estratto tavola 3 “Valenze storico-ambientali” 
Sono individuati: 

 “Aree di rilevante interesse paesistico-
ambientale” 
6 Quadro di Brendola - Grancona 
22 Quadro di Madonna dei prati 

Ambiti definiti “Icone di paesaggio e giardini 
tematici” 
16 Madonna dei prati 
24 Casa Zaccaria di S. Valentino 
25 Corte Piccola e Grande di S. Benedettino 

 “Elementi matrice del sistema territoriale” 
5 Rocca dei Vescovi di Brendola 
20 Villa Valle Porto Barbaran Veronese 
Sono poi indicati tagliapoggi, boschi, prati e altre 
colture, oltre ai centri storici e borghi e corti rurali  
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Estratto tavola 4 “Cultura e ospitalità” 
La tavola 4 del PAMOB individua, le strutture 
ricettivo-turistiche (alberghi, ristoranti, …); i poli 
della “rete del sapere” (centro mussale delle prigioni 
austriache di lonigo, Teatro di Vo’ di Brendola; 
Centro culturale Polivalente); i percorsi natura (dei 
monti comunali di Brendola; di Brendola), i percorsi 
storico-testimoniali (della Rocca, di San Vito e della 
fontana dell’Orco), percorsi ambientali 

 Polo dell’accoglienza di Brendola 
 

 
1.2.c Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 
Il PTCP della Provincia di Vicenza è stato adottato con 
Delibera del Consiglio Provinciale n. 40/2010 del 20.05.2010 
e approvato con DGR n. 708 del 02.05.2012. 
Gli estratti cartografici si riferiscono alla versione adottata 
non essendo ad oggi disponibile la versione adeguata 
all’approvazione regionale. 
 
 
estratto PTCP adottato (maggio 2010)  - 
Tavola 1 - Carta dei vincoli e della 
pianificazione  
sono evidenziati: 

 il vincolo paesaggistico dei corsi d’acqua 

 
 vincolo idrogeologico (in 
corrispondenza dell’area collinare); 

 vincolo zone boscate 

  
centri storici di primaria importanza e di 
grande interesse  

 vincoli monumentali 

 il SIC dei Colli Berici; 

 
il vincolo paesaggistico dei corsi d’acqua 
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estratto PTCP adottato (maggio 2010) - Tavola 
2: Carta delle fragilità  
sono evidenziati le aree a rischio idraulico indicate 
dal Piano di Provinciale di emergenza: 

R1 

  R2 
sono inoltre segnalati: 

un pozzo di attingimento acqua potabile 

 alcune risorgive 

 Acquiferi inquinati  

cava estinta 

conoide alluvionale non attivo 

 
estratto PTCP adottato (maggio 2010) 
 Tavola 3 - Sistema ambientale 

Nella tavola del sistema ambientale, oltre al SIC, le 
aree boscate e l’idrografia primaria segnate anche 
nelle tavole precedenti, sono individuati gli elementi 
della rete ecologica: 

 stepping stone     buffer zone 

 restoration area    area nucleo 

 area carsica 
Il territorio è classificato parte come “aree di 
agricoltura mista” e come “aree ad elevata 
utilizzazione agricola” 

 

 
estratto PTCP adottato (maggio 2010) 
Tavola 4 - Sistema insediativo - infrastrutturale 
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Nella tavola 4 sono indicate le principali politiche di 
trasformazione del sistema insediativo e 
infrastrutturale; le azioni indicate dal PTCP sono 
concentrate nella porzione nord del territorio di 
Brendola  
Per il sistema insediativo produttivo sono indicati: 

territori geograficamente strutturati 

le aree produttive non ampliabili 

 le aree produttive ampliabili 

 le strade mercato 

Vi.ver 

Per il sistema della mobilità, oltre alla viabilità 
esistente, sono indicati: 

 viabilità di progetto – primo livello 

maglia principale del trasporto pubblico 

 linea e stazioni SFMR  

linea ad alta velocità/alta capacità 

nodi di interscambio II° livello 
 
estratto PTCP adottato (maggio 2010) 
Tavola 5 - Sistema del paesaggio 

La tavola 5 evidenzia gli elementi di particolare 
pregio e interesse paesaggistico: distingue le aree 
agricole e le aree boscate (come nella tavola del 
sistema ambientale) ed individua i prati stabili. 
Sono inoltre indicati: 

ville di interesse provinciale 

siti con schema direttore – Porta di ponente dei 
Berici 

 rete della mobilità lenta 
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1.2.d SIC e ZPS 

 
Il territorio collinare ricade all’interno del SIC e ZPS Colli 
Berici (T3220037). Per approfondimenti sul tema del SIC si 
rimanda al formulario regionale, alle analisi agronomiche e 
alla V.Inc.A redatta per il PAT. 
 
I colli Berici sono costituiti da un complesso di rilevi collinari il 
cui paesaggio è il prodotto storico, in costante evoluzione, dei 
processi sociali, economici produttivi dell’area vicentina. I 
contorni sono frastagliati, con alternanza di rientranze e 
sinuosità o con semplici scaranti. I versanti sono dolci 
(eccetto per il lato sud-+est) e l’altopiano sommatale è di 
natura prevalentemente calcarea e presenta vallette 
dolciformi alternate a modeste elevazioni, La natura calcarea 
è responsabile del diffuso carsismo superficiale e ipogeo con 
doline e cavità a sviluppo verticale. 
Il paesaggio è fortemente antropizzato nella pianura che 
circonda i Colli, mentre salendo in quota la presenza umana 
diviene più rada e la copertura boschiva prende il 
sopravvento 
 

NOME DEL SITO Colli Berici 

CODICE DEL SITO IT3220037 

REGIONE 
AMMINISTRATIVA 

Veneto 

PROVINCIA DI 
APPARTENENZA 

Vicenza 

REGIONE 
BIOGEOGRAFICA 

Continentale 

COORDINATE 
GEOGRAFICHE 
CENTRO SITO 

Longitudine: E 11 30 1’ 
Latitudine: 45 26 8’ 

ESTENSIONE 12.768 ha 

QUOTA PIU’ ALTA 400 m s.l.m. 
QUOTA PIU’ 

BASSA 
20 m s.l.m. 
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1.2.e Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei 
bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave 
e Brenta-Bacchiglione 

 
In data 9 novembre 2012, il Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
Piave, Brenta-Bacchiglione con delibera n. 3 ha adottato, ai 
sensi dell’art. 170 del D.Lgs. n. 152/2006 il Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Piave e Brenta-Bacchiglione e le corrispondenti 
misure di salvaguardia.  
Le norme di attuazione del Piano con le relative cartografie 
sono in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione nella 
G.U. del 30.11.2012 ed hanno carattere immediatamente 
vincolante per le Amministrazioni ed Enti Pubblici, nonché per 
i soggetti privati. Tali norme sono in salvaguardia fino alla 
definitiva conferma con DPCM di approvazione del PAI e, in 
assenza di approvazione, per tre anni dalla data di entrata in 
vigore. 
 
Parte del territorio comunale di Brendola è classificato come: 

- “Zone di attenzione” (art. 5 e 8 del PAI). 
Il territorio di Brendola è inoltre interessato dalla presenza di 
frane, così come individuate dal Geodatabase Frane della 
Provincia di Vicenza 
 

 
carta della pericolosità geologica (1/1 Comune di Brendola) 
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mosaico  della pericolosità idraulica (tav. 53 e 54) 
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2. LE ANALISI E IL QUADRO CONOSCITIVO 

Questa parte della relazione riporta in modo sintetico i 
principali elementi delle analisi e del quadro conoscitivo; per 
approfondimenti si rimanda al Rapporto sullo stato 
dell’Ambiente e alle relazioni specialistiche delle indagini che 
accompagnano il piano. 
 
2.1 La popolazione 
 
2.1.a L’evoluzione demografica 
L’evoluzione demografica del comune di Brendola è posta a 
confronto con la realtà provinciale; pare infatti utile 
evidenziare gli scostamenti per inquadrare più correttamente 
le dinamiche demografiche e gli scenari di sviluppo 
ipotizzabili.  
 
 1981 1985 1991 1995 2001 2005 2011 

popolazione 5.142 5.200 5.424 5.702 6.231 6.455 6.777 
superficie 25,2 25,2 25,2 25,2 25,2 25,2 25,2 Brendola 
densità 204,0 206,3 215,2 226,3 247,3 256,2 268,9 

        
Provincia 
di Vicenza 

densità 266,8 275,0 275,0 280,6 292,3 308,1 320,6 

 
 
L’andamento della popolazione 1981-2010 
I dati sulla popolazione totale del Comune di Brendola 
registrano, nel il periodo 1991 – 2011, un aumento di circa il 
25%. Se si considera l’ultimo decennio (2001-2011) si vede 
che i residenti nel comune nel 2001 erano 5.418, mentre nel 
2011 sono 6.777, dati che testimoniano un incremento, in 
termini percentuali, del 8,8% e corrisponde a 546 nuovi 
abitanti in 11 anni. 
 
Movimento anagrafico 
Nell’ultimo decennio, dal 1999 al 2011, la popolazione è 
crescita di 220 residenti. Nello stesso periodo si sono 
aggiunte 395 famiglie ed il numero medio di componenti per 
famiglia è passato da 3 a 2,7 ab/fam. 

famiglie   
Anni 

  popolazione 
residenziale famiglie componenti 

2001 6231 2093 3,0 

2002 6248 2127 2,9 

2003 6342 2232 2,8 

2004 6456 2288 2,8 

2005 6455 2301 2,8 

2006 6503 2317 2,8 

2007 6610 2383 2,8 

2008 6641 2420 2,7 

2009 6649 2437 2,7 
2010 6721 2474 2,7 
2011 6777 2488 2,7 

ANDAMENTO DEMOGRAFICO 1999-2011
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In questi 11 anni il saldo della popolazione mostra un 
andamento non lineare determinato soprattutto 
dall’andamenti del saldo migratorio non lineare e più 
rilevante rispetto al saldo naturale che, soprattutto negli 
ultimi anni, risulta basso (nel 2010 addirittura negativo).  
 
 

Anni nati morti 
saldo 

naturale 
immigr

ati 
emigrati 

saldo 
migratorio

saldo 
totale 

2001 66 51 15 171 120 51 66 
2002 59 68 -9 227 176 51 42 
2003 80 53 27 237 170 67 94 
2004 84 66 18 304 208 96 114 
2005 68 72 -4 239 236 3 -1 
2006 69 58 11 261 224 37 48 
2007 77 59 18 301 212 89 107 
2008 62 57 5 236 210 26 31 

2009 67 63 4 208 204 4 8 
2010 55 70 -15 267 180 87 72 

2011 74 71 3 249 196 53 56 

 
 
2.1.b Struttura e indicatori demografici 
A fronte della dinamica demografica prima descritta è 
importante verificare quali sono i cambiamenti che nello 
stesso periodo si sono verificati nella struttura della 
popolazione, in quanto, le modifiche strutturali pongono 
questioni relative alle esigenze e bisogni che emergono dalla 
società. Per leggere la struttura della popolazione sono stati 
utilizzati i dati relativi alle classi d’età quinquennali con la 
rappresentazione delle piramidi d’età e il calcolo degli 
indicatori demografici. 
 
L’osservazione delle piramidi evidenzia, ancora una volta, 
l’aumento della popolazione complessiva del Comune; un 
dato importante è però dato dalla forma della piramide. 
Infatti, alla base sono rappresentate le fasce giovani della 
popolazione, mentre al vertice stanno le classi con le persone 
più anziane e si può notare come la piramide abbia variato 
forma negli anni. Dal 1991 al 2011 un leggero allargamento 
delle parte centrale e più consistente della parte altra della 
piramide, rispetto le classi più giovani, indica un 
“invecchiamento della popolazione”. Nel confronto tra le 
piramidi è però leggibile un positivo incremento anche delle 
classi più giovani, in contro-tendenza rispetto altri comuni 
della provincia 
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Gli indicatori demografici 
 

Comune di Brendola 1991 1995 2001 2005 2011 
indice di vecchiaia 67,42 92,27 101,59 107,28 121,25 

indice di dipendenza 40,45 38,73 44,09 49,42 56,12 
indice di ricambio 51,36 75,68 113,13 129,39 117,73 
indice di struttura 78,71 78,93 83,82 95,30 114,37 

 

Provincia di Vicenza4 1991 1995 2001 2005 2010 
indice di vecchiaia 89,82 107,51 112,93 114,98 122,30 

indice di dipendenza 41,97 42,88 46,35 48,08 51,47 
indice di ricambio 70,06 91,98 124,47 121,45 122,73 
indice di struttura 79,62 82,27 90,39 96,13 117,87 

 
 
Indice di vecchiaia: è in leggera crescita a 
testimonianza del progressivo aumento del 
peso della componente anziana sulla 
popolazione. Il valore rimane comunque è al 
di sotto del dato provinciale (che ha già 
superato il valore 100) e rappresenta la 
dinamicità della popolazione di Brendola che 
ha ancora una buona componente giovane.  
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Indice di dipendenza: l’andamento testimonia 
una significativa flessione fino al 1995 per 
poi riprendere leggermente. Il fatto che 
rimanga sempre inferiore al 1981 dimostra 
che la capacità della parte attiva delle 
popolazione di produrre il sostegno alla 
popolazione costituita dalle fasce più deboli, 
anche se in ripresa, era maggiore 25 anni fa.  
La tendenza è in linea con quanto accade a 
livello provinciale, ma con valori più bassi 
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Indice di ricambio: registra il maggior 
aumento, ma con valori più bassi rispetto alla 
media provinciale. Il superamento della 
soglia 100 è avvenuto più tardi rispetto alla 
situazione provinciale e si mantiene molto 
più basso. L’attestamento sulla soglia del 100 
indica che si “liberano” tanti posti di lavoro 
quanta è la popolazione che entra nel mondo 
del lavoro. 
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Indice di struttura:  l’incremento del valore 
dell’indice è la dimostrazione dell’aumento 
della componente “più anziana” presente nel 
mercato del lavoro rispetto a quella “più 
giovane”. 
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4 Per il 2010 indicatori elaborati dai dati della popolazione fonte http://statistica.regione.veneto.it 
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La componente straniera al 01.01.2010 
 
La lettura dei dati anagrafici relativi alla popolazione 
residente nel comune di Brendola nel 2009 permette di 
analizzare anche la presenza della componente straniera e la 
sua distribuzione nella piramide d’età. Gli stranieri residenti 
nel comune al 31 dicembre 2009 sono 514 che corrispondono 
all’8,4% della popolazione residente. Alla stessa data, la 
media provinciale (fonte http://www.demo.istat.itl)  era del 
10.5 % e quella regionale del 9,3%). 
La piramide d’età scomposta per cittadini italiani e cittadini 
stranieri mostra come la popolazione straniera sia 
concentrata nelle classi d’età sotto i 50 anni.  
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2.2  Le attività economiche 
 
2.2.a L’attività edilizia  
Per l’analisi dell’attività edilizia si sono considerati i dati 
forniti dal Comune di Brendola e dall’ISTAT per gli anni 1999-
2009 (Dati forniti dalla Camera di Commercio di Vicenza (gli ultimi dati 

comunicati dall’Istat sono aggiornati al I semestre 2009)). 
 

FABBRICATI RESIDENZIALI     
  NUOVA COST. AMPLIAMENTI  totale ABITAZIONI  

VANI DI 
ABITAZIONE (b)  

MESI DI 
COLLABORAZIONE 

anno N. mc mc mc N.  stanze accessori  positivi negativi 

1999 4 3613 1992 5605 8  41 54  6 1 

2000 6 9247 370 9617 18  89 83  8 2 

2001 9 14287 3577 17864 30  113 118  10 2 

2002 4 7885 1788 9673 15  60 63  9 3 

2003 12 15541 1013 16554 35  122 126  8 4 

2004 4 5760 4085 9845 14  53 68  12 - 

2005 17 27367 2929 30296 65  270 235  11 1 

2006 2 1525 1574 3099 6  28 29  8 4 

2007 5 5186 1057 6243 9  43 45  7 5 

2008 7 7215 3187 10402 19  83 85  9 3 

I sem 2009 1 1490 310 1800 4  16 16  3 2 
            

media 
1999-2008 

7 9762,6 2157,2  21,9 
 

90,2 90,6 
     

 
Dalla lettura del grafico emerge un andamento non costante 
dell’attività edilizia per i fabbricati residenziali con un picco 
nel 2005 e un significativo calo dei volumi delle nuove 
costruzioni dal 2006.  Sul totale del volume edilizio realizzato 
ogni anno l’ampliamento incide in maniera meno 
significativa. 
 
 
 
 
 

FABBRICATI NON 
RESIDENZIALI   

NUOVA COST. AMPLIAMENTI  totale ABITAZIONI
MESI DI 

COLLABORAZIONE 
  
  

anno N. mc mc mc N. positivi negativi 

1999 4 2287 22069 24356 1 6 1 

2000 7 74154 51167 125321 1 8 2 

2001 6 3529 0 3529 0 10 2 

2002 5 37005 24687 61692 1 9 3 

2003 1 528 7734 8262 0 8 4 

2004 - - 37 37 0 12 - 

2005 - - 395 395 0 11 1 

2006 1 480 361 841 0 8 4 

2007 - - 638 638 0 7 5 

2008 1 14578 705 15283 0 9 3 

I sem 2009 - - 68 68 0 3 2 
      

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
    

media 
1999-
2008 

3,6 18937,3 10779,3 24035,4 0,3 
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Per quanto riguarda i fabbricati non residenziali, il 2000 (con 
oltre 125.000 metri cubi), seguono il 2002 e una quota 
rilevante di ampliamenti anche del 1999, mentre negli anni 
successivi al 2003 la produzione è pressoché nulla. Nel 2008 
si legge una ripresa della nuova costruzione che non sembra, 
però, aver seguito nell’anno successivo.  
 

 

 
2.2.b Le attività economiche, unità locali/addetti 
 
Per l’analisi delle attività economiche e dell’occupazione si 
analizzano i dati relativi alle unità locali e addetti divisi per 
settore.  

1991 2001 
UNITA’ LOCALI UNITA’ LOCALI 

VARIAZIONE % 
1991-2001 

u.l. addetti media 
addetti/ul 

u.l. addetti media 
addetti/ul 

u.l addetti 
PROVINCIA 
di VICENZA 

62.171 319.588 5,1 76.776 366.882 4,8 23,49% 14,8% 
Popolazione 
tot. 

747.957 794.843 6,27 % 

% addetti su 
popolazione 

42,73% 46,16% + 3,43% 
 

2001 2009 
UNITA’ LOCALI UNITA’ LOCALI 

VARIAZIONE % 
1991-2001 

u.l. addetti media 
addetti/ul 

u.l addetti media 
addetti/ul 

u.l. addetti 
COMUNE DI 
BRENDOLA 

720 5.097 7,1 724 4.763 6,6 0,56% -6,56% 
Popolazione  6.231 6.649 6,71% 
% addetti su 
popolazione 

81,80% 71,63% -10,17% 
 

Mentre tra il 1991 e il 2001 le unità locali sia a Brendola che 
a livello provinciale erano aumentate, nell’intervallo tra il 
2001 e il 2009 sono diminuite . Anche la percentuale di 
addetti sulla popolazione diminuisce maggiormente rispetto 
al dato provinciale. 
La dimensione media delle unità locali, nello stesso periodo, 
rimane pressoché invariata. 
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2.3 La città pubblica: i servizi 
 
La valutazione circa la dotazione di servizi, suddivisi nella 
tradizionale tipologia di standard (istruzione; aree interesse 
comune; attrezzature sportive e verde; parcheggi) è stata 
sulla base delle informazioni del vigente PRG e dei PUA 
(collaudati e/o convenzionati). Il quadro che emerge è il 
seguente. 
 
2.3.a Dotazione di standard 
 
ISTRUZIONE 
Il Decreto Ministeriale 1444/1968 sugli 
standard urbanistici, fissa la dotazione 
minima di aree per l’istruzione a 4,5 
mq/ab. La superficie totale indicata dal PRG 
vigente di aree per l’istruzione attuate è 
pari a  25.545 mq. 
 

25.545 / 6.777   = 3,77 mq/ab 
 

 
AREE VERDI, A PARCO, GIOCO E SPORT 
La precedente legge urbanistica regionale 
del Veneto (LR 61/85) ha fissato la 
dotazione minima di aree a parco, gioco e 
sport pari a 15 mq/ab. La superficie totale 
attuata  per aree a parco, gioco e sport 
(come indicate dalle banche dati del PRG 
vigente, relativa alle aree residenziali, 
escluso il Golf Club)  sono 144.877,6 mq . 

144.877,6 / 6.777 = 21,38  mq/ab 
 
A queste si affiancano 47.658 mq di aree 
previste dal piano comunale ma non ancora 
attuate. 
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ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 
La precedente legge urbanistica regionale 
del Veneto (LR 61/85), sulla quale si è 
basata la redazione del precedente piano 
regolatore, ha fissato la dotazione minima 
a 4,5 mq/ab. La superficie totale esistente 
di aree per attrezzature di interesse 
comune (come indicate dalle banche dati 
del PRG vigente, relativa alle aree 
residenziali) attualmente è di 85.762,4 mq. 
Il piano indica altri 2.764,4 mq di aree non 
acora attuate. 
 
85.762,4 / 6.777 = 12,65 mq/ab 
 
A queste si affiancano 27.350 mq di aree 
previste dal piano comunale ma non ancora 
attuate 

 
PARCHEGGI 
I parcheggi pubblici attuati, così come 
individuati dalla tavola del Piano Regolatore 
Generale sono, complessivamente, 
62.060,9 mq (di cui 25.255,6 a servizio 
delle zone produttive). A questi si 
sommano altri 6.809 mq di aree a 
parcheggi di progetto e non ancora 
realizzate. 
La precedente legge urbanistica regionale 
del Veneto (LR 61/85) ha fissato la 
dotazione minima di aree a parcheggio a 
3,5 mq/ab.  
 

35.805,3/6.777= 5,28 mq/ab 
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2.4 Ambiente, paesaggio e patrimonio 
 
Per lo studio sull’ambiente naturale e il paesaggio la 
principale fonte di riferimento è la “relazione sul settore 
rurale ed ambientale” realizzato dallo studio incaricato per il 
PAT (Landlab). L’analisi è principalmente rivolta 
all’individuazione degli elementi ambientali rilevanti, degli 
ambiti di particolare importanza dal punto di vista 
paesaggistico e ambientale, alla qualità ecosistemica e la rete 
ecologica locale.  
La Legge Urbanistica 11/04 richiama infatti l’attenzione sulla 
necessità di adottare nuovi criteri per programmare e 
governare lo sviluppo del territorio, in un’ottica di sinergia tra 
Enti Locali che proietti trasversalmente i sistemi ambientali, 
economici, produttivi, dei servizi alla persona, in termini di 
efficacia, razionalizzazione ed efficienza d’insieme. 
 
Si tratta di un approccio che evidenzia come il paesaggio non 
debba esser visto come entità immutabile, da congelare, 
quanto piuttosto come un sistema che interagisce con le 
dinamiche della vita dell’uomo e che con questo evolve, si 
modifica sapendo cogliere le occasioni utili per migliorarsi. 
Da un lato, quindi, ne devono essere conservate e tutelate le 
valenze di pregio, dall’altro si deve intervenire per apportare 
le migliorie che ne consentono la reale fruibilità e la 
condivisione da parte della comunità intera. 

 
2.4.a Elementi ambientali rilevanti 
L’analisi del sistema ambientale ha rilevanto i principali 
elementi caratterizzanti il territorio aperto: 
 
gli elementi lineari: di tipo vegetale (filari, siepi, 
piantate, alberate, ecc) e viabilità minore 
Il territorio nelle zone di Arcomagna, Pianura di Brendola e 
Casavalle sono caratterizzati da appezzamenti frazionati che 
scarsamente sono evidenziati da filari o viabilità minore. Di 
pregievole interesse sono i due filari paralleli di circa 400 m  
cad. che accompagnano l’ingresso di Villa Revese. 
Nelle zona nord orientale dove preponderante è la 
coltivazione della vite, la specie più utilizzata oltre al Gelso, è 
la Robinia, seguita poi dal Pioppo nero, acero campestre e 
noce. Poco diffusa è qui la vite maritata. 
Lungo le strade sterrate spesso sono presenti siepi miste 
composte principalmente di robinia e arbusti minori come la 
sanguinella 
 
gli esemplari arborei 
Sul territorio rurale del comune di Brendola sono stati rilevati 
e censiti (Tav. SA2 – Carta delle unità di paesaggio) oltre 25  
soggetti arborei definibili esemplari, per le loro caratteristiche 
di età, dimensione, portamento e visibilità sul territorio. Sono 
localizzati, nella maggior parte dei casi, su territorio aperto, 
in zona rurale, costituendo elementi puntiformi di elevato 
valore naturalisticopaesaggistico, oltre che storico. 
La specie più frequentemente rilevata è il gelso. Gli esemplari 
a volte si trovano in gruppi a ricordare l’originaria funzione di 
sostegno della vite svolta in tempi ormai remoti. Più spesso 
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però sono isolati ad indicare l’ingresso di una strada o il 
confine di una proprietà. 
 
il reticolo idrografico, corsi d’acqua principali, 
risorgive, sorgenti, lavatoi, pozzi e fontane 
Il territorio comunale di Brendola non presenta un’idrografia 
consistente. Unico apporto idrico è costituito dal Fiumicello 
Brendola che nasce in prossimità della zona industriale,  
attraversa l’intero territorio comunale per poi proseguire nel 
Comune di Sarego. 
Piccoli corsi d’acqua per la maggior parte del tempo asciutti 
provengono dalle valli e le vallette dei versanti collinari. La 
zona del Palù è attraversato dagli scoli Fossono e Degora, 
tributari del fiumicello Brendola. 
Numerose sono invece le Sorgenti che danno origine a piccoli 
corsi d’acqua “fossati”; inoltre a Brendola troviamo numerose 
Risorgive, quasi tutte sul versante destro del Fiumicello 
Brendola e molte delle quali già censite dal PTCP. 
Legate a queste sorgenti e a queste rogge sorgono numerosi 
manufatti (14 fontane e 2 pozzi) alcune di queste fontane 
sono state sistemate ad opera del Comune mentre altre sono 
di proprietà privata. 
 
sentieri e percorsi 
Il territorio del Comune di Brendola è ampiamente 
strutturato di Sentieri e Percorsi. Il versante collinare ben si 
presta essendo denso di luoghi tranquilli, con percorsi non 
troppo ripidi, con un’ottima esposizione (i sentieri sono stati 
censiti nella Variante sull’Ospitalità) 
I Percorsi sono: 

 Percorso natura (Monti comunali di Brendola, San Vito 
e fontana dell’Orco); 

 Percorso della campagna; 
 Percorso della collina; 
 Itinerario della poesia; 
 Percorso della fede o delle 7 chiese; 
 Percorso archeologico; 
 Percorso vita del Parco del rio delle spesse;  
 Percorso didattico (dal Castello alla Fontana della 

Vipera, Galleria verde e del Parco del sasso lungo e 
dei fichi d’india) 

I sentieri invece sono: 
 Sentiero del Rio delle Spesse; 
 Sentiero delle fontane; 
 Sentiero Madonna dei prati. 

Questi sentieri vengono definiti anche sentieri dei Colori e del 
Silenzio, particolare risalto è dato dalla Pro Loco locale che 
organizza visite guidate e dal sito del Comune di Brendola. 
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2.4.b Edifici e complessi di particolare valore 
Nelle tavole di piano sono state inserite le seguenti Ville 
Venete (in coerenza con il dato IRVV) completamente 
ridisegnate in appoggio alla CTRN utilizzata per il PAT 
 

 Denominazione Tutela 

 

Villa Valle, Porto Barbaran, Anselmi, Concato, Veronese, 
Martin 
Secolo: XVII 
Via Casavalle, 7 

tipo di provvedimento: L.1089/1939 
data notifica: 1991/ 04/ 06 

 

Villa Anguissola, Ziggiotti, Salviati, Pigatti, Briganti, 
Munari 
Secolo: XV 
Via Scarantello, 4 

tipo di provvedimento:  L.1089/1939 
data notifica: 1972/ 12/ 18 

 

Villa Ziggiotti, Salviati, Pigatti, Ghiotto – Pertile 
Secolo: XVI 
Via Revese, 1 

 - 

 

Villa Ziggiotti, Maffei, Matteazzi 
Secolo: XV 
Via Carbonara, 17 

  - 

 

Villa Valmarana, Fiorani, Marini 
Secolo: XVII 
Via Ca' Vecchie, 49 

  - 

 

Villa Gonzati, Langaro, Obrietan, detta "villa Orna" 
Secolo: XVIII 
Via Luigi Einaudi, 24 

  - 

 

Villa Salviati, Rosa, Facchini, Rossi 
Secolo:  XVII 
Via Carbonara, 15 

tipo di provvedimento:  
data notifica: 

 

Villa Piovene 
Secolo: XV 
Piazza Guglielmo Marconi, 1 

tipo di provvedimento: L.364/1909 
data notifica: 1927/ 04/ 06 
 
tipo di provvedimento: L.1089/1939 
data notifica: 1961/ 06/ 03 
 
 

 

Villa Cappellari, Piovene, Sartori, Zanuso, Tassoni, 
Giacometti, Girotto 
Secolo: 
Via Roma, 10/ 12 

tipo di provvedimento: L.1089/1939 
data notifica: 1960/ 05/ 19 

 

Villa Cita, Valmarana, De Bortoli, Targon, detta "Corte 
grande benedettina" o "Corte Targon" 
Secolo: XVIII 
Via Ugo Foscolo, 12 

- 

 

Villa Groppato, Ferrari, Tassoni, Veronese, detta 
"Vescova" 
Secolo: XVII 
Via Marzari, 2 

 - 
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Villa Giustiniani, Monza, Rossi 
Secolo: XVII 
Via Giuseppe Verdi, 1/3 

 - 

 

Casa Cavalcabò, Monza, Da Schio, Zaccaria, Vinante 
Secolo: XV 
Via Piave, 2/ 4 

 - 

 

Villa Girotto, Bedin 
Secolo: XVIII 
Via Ortigara, 2 

- 

 

Villa Valle, Girotto, Carradore 
Secolo: XV 
Via Marzari, 4 

- 

 

Villa Maluta, Vanzetti 
Secolo: XIX 
Piazza del Vicariato, 3 

- 

 

Villa Revese, Porto, Brazzà, Cita, Fogaroli, Pagello 
Secolo: XVII 
Piazza del Vicariato 

tipo di provvedimento: L.1089/1939 
data notifica:  
1989/ 08/ 02 
 

 

Villa Pilotto, Brendolan, Dalla Rovere 
Secolo: XVII 
Via Lampertico, 18 

- 

 

Villa Ferramosca, Da Schio, Zanuso, Cantarella, Dal 
Monte, Volpato 
Secolo: XVII 
Via Cantarella, 70 

tipo di provvedimento: L.1089/1939 
data notifica: 1977/ 07/ 19 
tipo di provvedimento: DLgs 42/2004 
data notifica: 2007/ 04/ 24 

 

Villa Ziggiotti, De Guio, Storti, Pezzellato, Maran, Bisognin 
Secolo: XV 
Via Dante Alighieri, 4 

tipo di provvedimento:  
data notifica: 

 

Resti di villa Revese, Scola, Castagnaro, Valdagno, De 
Soghe 
Secolo: XVI 
Via Revese, 21 

tipo di provvedimento:  L.364/1909 
data notifica: 1927/ 03/ 24 

 
Altri edifici di valore monumentale testimoniale: 

 
 chiesetta Revese (Santa Maria Annunciata) 
 chiesetta di San Vito 
 chiesa di Madonna dei Prati 
 chiesa di Santo Stefano a Vo’ di Brendola 
 chiesa di San Michele 
 castello - Rocca dei Vescovi 
 chiesa detta l’Incompiuta 
 casa natale di Santa Bertilla  
 molino del Vo 
 edifici pertinenze villa Anguissola (scheda PRG n. 3) 
 edificio fronte villa Anguissola 
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 edifici pertinenze villa Pagello (scheda PRG n. 7) 
 edificio a fianco resti villa Revese (scheda PRG n. 4) 
 edificio pertinenze villa Ferramosca (scheda PRG n. 2) 
 edifici pertinenze villa Casavalle (scheda PRG n. 21) 
 edificio pertinenza Villa Cappellari, Piovene 

 
 

2.4.c Centri storici 
 

L’Atlante dei Centri storici (Regione Veneto, 1984) indica 
per il Comune di Brendola i seguenti centri: 
 Denominazione  n. catalogo 

- Goia 86 - 735 
- Valle Scarantello 86-736 
- Brendola 87-737 
- Vo’ 87-738  

 
  
Il PTCP della Provincia di Vicenza indica i centri storici 
classificandoli secondo tre gradi di interesse: 
 1 Centri storici di notevole importanza: 

- Brendola 
 2 Centri storici di grande interesse: 
  Valle Scarantello 
  Goia 
  Vo’ 

 
Il PRG vigente indica: 

- Revese   
- Valle Scarantello    
- Goia    
- Vo'   
- Cerro    
- Bregolo   
- Rocca dei vescovi   
- Marzari   
-  

Il Piano d’Area Monti Berici indica le seguenti corti rurali e 
borghi  

- Corte Scaranto (n.6) 
- Ca' Molino (n.7) 
- Corte Monterosso (n.8) 
- Corte Grande Benedettina (n.9) 
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2.5  La SAU – Superficie Agricola Utilizzabile 
 
Tra gli impatti più evidenti dell’espansione urbanistica c’è il 
consumo di suolo (ovvero di una risorsa non rinnovabile) e la 
nuova legge urbanistica, con i relativi atti di indirizzo, 
propone una prima risposta a questa problematica 
dimensionando la “Zona Agricola Trasformabile” in base alla 
“Superficie Agricola Utilizzata” presente sul territorio 
comunale. 
 Al consumo del suolo, infatti, seguono altri impatti 
ambientali secondari quali, ad esempio, il consumo di risorse 
e/o l’inquinamento delle stesse. 
 
Per S.A.U. (Superficie Agricola Utilizzata) s’intende la 
superficie agricola utilizzata comprendente le utilizzazioni 
definite dall’art. 2 dell’allegato lettera C “SAU”. 
La S.A.U. è stata determinata dallo studio agronomico sulla 
base dei dati contenuti nel quadro conoscitivo ed è stata 
riferita allo stato di fatto a prescindere dalle destinazioni e 
classificazioni del P.R.G. 
Per la determinazione della S.A.U. è stato considerato 
l’effettivo uso del suolo, utilizzando l’ultima edizione 
disponibile delle ortofoto e della CTRN aggiornata e sono 
state svolte molte puntuali verifiche direttamente mediante 
rilievi in campo. Il calcolo è stato determinato come 
sommatoria di tutte le porzioni del territorio comunale aventi 
le caratteristiche specificate al punto 4 (definizione di S.A.U.) 
dell’allegato A D.G.R. n. 3650 del 25.11.2008. 
 
TipoUSuolo (codici regionali tabella c1016151_SAU) Superficie 
21110 9.738.249
21132 166.009
21141 66.592
21142 44.051
22100 4.437.629
22200 132.849
22300 79.334
23100 913.812
51200 11.539
61100 13.852
61200 29.116
61300 19.174
Totale di controllo 15.652.206
 
STC 2.553,25 ha   

SAU 1.565, 22 ha   

Superficie boscata da All. A 446,95 ha   

Aggiunta SAU pari a 9,5% della superficie boscata 42,46 ha   

SAU corretta 1.607,68 ha   

     
SAU corretta/STC 61,30 % > 45,4% (1,3) 

SAU trasformabile (SAU X 1,3%) 20,89 ha   

SAU Trasformabile 208.998,40 mq   
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Pertanto il “limite quantitativo massimo di SAU trasformabile” 
assunto dal PAT (e richiamato all’art. 29 delle NT del PAT) è 
di : 
 
SAU trasformabile totale = 208.998,40 mq  
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3. Il PROGETTO DI PAT 

3.1 Gli obiettivi strategici nel documento preliminare 
Il Documento preliminare al PAT, adottato dalla Giunta con 
D.G.C. n. 183 del 18.9.10 e oggetto di accordo di 
pianificazione con Regione del Veneto e Provincia di Vicenza 
ha evidenziato i seguenti obiettivi strategici per i diversi 
sistemi: 
 
IL SISTEMA RESIDENZIALE DI BRENDOLA:  è formato dai due centri principali di costituiti 
dall’insieme di Brendola-Cerro-Revese-Valle Scarantello e dal nucleo di Vo’, dalle frazioni 
collinari (in particolare S. Valentino, Costa, Goia, S. Vito,), dalle numerose contrade sulle 
pendici dei Berici, da alcuni nuclei residenziali nel territorio di pianura (Pedocchio, Ca’ Nova, 
Casetta) connotati da un assetto insediativo piuttosto compatto che ha permesso di 
salvaguardare ampi spazi di territorio agricolo integro, soprattutto nelle aree di pianura. 
 
Obiettivi: Le variazioni demografiche attese inducono ad 
evidenziare per gli ambiti prevalentemente residenziali, i 
seguenti obiettivi specifici che saranno perseguiti dal PAT 
attraverso direttive e indicazioni per il successivo Piano degli 
Interventi: 

 la necessità degli interventi infrastrutturali (con le 
opportune opere di mitigazione e compensazione) 
finalizzati a contenere il traffico di attraversamento; 

 il consolidamento e il ri-equilibrio della crescita 
urbana, secondo le prefigurate esigenze; 

 il conseguimento di migliori condizioni abitative 
attraverso il completamento dei servizi e un’attenta 
riconsiderazione dell’arredo urbano e degli spazi 
pubblici;  

 la riqualificazione delle aree centrali delle frazioni, 
rafforzandone l’identità; 

 la riqualificazione della  piazza del mercato con 
possibile pedonalizzazione di via Rossini in 
collegamento con la zona sportiva (SE); 

 il consolidamento e completamento del polo dei servizi 
pubblici (scolastici e sportivi in primo luogo);  

 riqualificazione dell’edificato esistente attraverso 
riconversioni, piccole aree di completamento, 
riperimetrazione contrade esistenti, rendendo anche 
possibili piccoli ampliamenti sui singoli edifici che pur 
corrispondendo ad una diffusa esigenza non risultino, 
tuttavia, in contrasto, con l’esigenza primaria della 
riqualificazione degli insediamenti; 

 il riequilibrio dell’offerta residenziale considerando la 
domanda diffusa, attraverso la ricognizione dei bordi 
urbani pur nella conferma della vocazione residenziale 
in un contesto agricolo di pregio, evitando eccessive 
densità edilizie e l’ulteriore compromissione di aree 
non urbanizzate; 

 il riconoscimento del sistema di edificazione diffusa al 
fine di promuovere il recupero del patrimonio edilizio 
esistente, il riordino delle contrade anche attraverso 
eventuali limitati ampliamenti; 

 la promozione della rete ricettivo-turistica del 
territorio di Brendola come polo dell’accoglienza. 
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IL SISTEMA PRODUTTIVO:  è rappresentato dalle zone artigianali-industriali attestate lungo 
la SP 500 con l’addensamento in corrispondenza del nodo autostradale del casello di 
Montecchio Maggiore (che è localizzato prevalentemente in territorio di Brendola). Le previsioni 
produttive del vigente PRG consolidano il sistema produttivo a nord della SP 500. Sono inoltre 
presenti alcune attività produttive in prossimità di nuclei residenziali. 
 
Obiettivi: Il PAT si pone i seguenti obiettivi specifici: 

 Riconoscendo che la SP 500 rappresenta un segno 
forte di demarcazione tra i settori produttivi e 
maggiormente infrastrutturati e il resto del territorio 
comunale, il PAT intende: 

a) confermare la destinazione prevalentemente 
produttiva degli ambiti posti a nord della SP 
500 ove sarà possibile localizzare gli eventuali 
ampliamenti anche in funzione del riordino e 
del trasferimento di attività già insediate in 
contesti diversi; 

b) prevedere la ristrutturazione e il riordino degli 
insediamenti produttivi attestati sulla SP500 
con l’obiettivo di migliorare la dotazione dei 
servizi e la funzionalità della viabilità; 

c) favorire la graduale riconversione e 
riqualificazione degli insediamenti produttivi 
diversamente localizzati, in funzione degli 
specifici contesti circostanti, mediante una 
maggiore flessibilità delle destinazioni d’uso e 
una più coerente tipologia edilizia. 

 Valorizzazione del collegamento tra l’abitato di  
Brendola e la SP 500 (Via De Gasperi), garantendo il 
necessario mix funzionale proprio delle località 
centrali attraverso la riconversione e il riordino degli 
insediamenti potenzialmente impattanti; 

 Il territorio oltre la SP 500, interessato da pesanti 
previsioni infrastrutturali, e privo ormai di valenza 
agronomico produttiva, potrà essere l’ambito vocato 
per l’installazione di fonti energetiche rinnovabili (es. 
pannelli fotovoltaici); 

 il Pat censisce, inoltre, le attività fuori zona o in 
contesti non opportuni, verificando le condizioni per la 
loro permanenza o il trasferimento. 

 
IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE: è caratterizzato dalla presenza delle infrastrutture, in 
prevalenza appartenenti al fascio del corridoio multimodale Vicenza-Verona (coincidente con il 
corridoio europeo V) 
 
Obiettivi: gli obiettivi principali, che saranno perseguiti dal 
PAT anche attraverso direttive e indicazioni per il successivo 
Piano degli Interventi, sono: 

 a scala territoriale: la condivisione su una direttrice 
stradale che colleghi Brendola, in prossimità 
dell’ingresso di via Orna, con la strada Almisanese (in 
territorio di Sarego) al fine di bypassare la SP 500 
almeno per il traffico pesante e consentire, 
conseguentemente, la riqualificazione dei centri abitati 
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di Pedocchio,con messa in sicurezza dell’incrocio; 
 a scala urbana: ridurre il traffico di attraversamento 

nord-sud individuando, il  tracciato del prolungamento 
della Strada delle Asse e collegamento con vie De 
Gasperi e Natta per traffico pesante. 
Conseguentemente sarà possibile la  completa 
riqualificazione dell’attuale asse della strada 
provinciale (via De Gasperi),  per garantire 
l’incremento della qualità degli spazi urbani centrali di 
Brendola-Revese; 

 per quanto riguarda la viabilità interna vanno 
perseguiti obiettivi di miglioramento dell’accessibilità 
agli insediamenti (esistenti e programmati) e il 
miglioramento della sicurezza stradale (in particolare 
per gli utenti deboli quali  pedoni e ciclisti) con il 
completamento dei marciapiedi ad iniziare da quelli 
prossimi a funzioni attrattive quali i negozi; 

 il completamento e la realizzazione delle piste ciclabili 
intercomunali nonché il potenziamento della rete 
cicliopedonale di collegamento tra i vari nuclei 
frazionali e di collegamento con i territorio collinari. 

 In accordo con i gestori del servizio, si ritiene 
indispensabile il potenziamento del trasporto pubblico, 
in particolare in relazione al Capoluogo Vicenza, nel 
contesto dello sviluppo del SFMR, riconoscendo la 
potenziale centralità di Brendola nei confronti della 
rete di collegamento con Lonigo a sud e le vallate del 
Chiampo e dell’Agno a nord.  

 
 

IL SISTEMA AMBIENTALE DEI TERRITORI APERTI: è costituito da ambiti con 
caratteristiche omogenee connotati dalla destinazione agricola, dalla valenza ambientale e 
paesaggistica e dall’importanza del settore primario. Il territorio aperto si può suddividere in:  
il sistema ambientale collinare costituito dai Colli Berici con le pendici boscate, valle e 
vallecole, aree terrazzate, sistema delle contrade e la rete dei percorsi e sentieri collinari 
il sistema ambientale di pianura caratterizzato dalle presenza di attività agricole, dalla 
significativa presenza di tracce di sistemazioni agrarie tradizionali (fossati,  alberature 
interpoderali, filari, baulature e scoline) dalla fitta maglia idrografica e dalla vegetazione 
ripariale di molti fossati, dalle polle di risorgiva si  può distinguere in tre settori: Palù di 
Brendola; Pianura di Casavalle; Pianura di Arcomagna-Pila 

 
Obiettivi: Il Pat riconosce la valenza strategica di questi 
porzioni di territorio sia per garantire l’equilibrio ecologico-
ambientale del sistema  sia come aree da valorizzare per la 
fruizione e il tempo libero.  Pertanto l’obiettivo è la 
salvaguardia, la protezione e la tutela delle risorse ambientali 
e paesaggistiche di pregio da perseguire anche attraverso 
azioni di valorizzazione volte alla fruizione ecocompatibile 
degli spazi naturali e il recupero e il potenziamento dei 
volumi esistenti in funzione ricettivo-turistica come nel 
complesso del laghetto di pesca sportiva (località Cà 
Vecchie). Si promuove la riqualificazione dei sentieri e delle 
aree di pregio ambientale attraverso direttive e indicazioni 
del PAT da attuare attraverso i successivi PI. Si riconosce 
inoltre il carattere agricolo –produttivo di vaste porzioni del 
territorio di Brendola promuovendo il censimento degli 
allevamenti e delle aziende agricole per una migliore tutela 
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3.2 Gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) 
 
Il PAT di Brendola ha individuato per il territorio comunale 5 TIPOLOGIE di Ambiti Territoriali 
Omogenei caratterizzati da sistema insediativo, ambientale, paesaggistico e funzioni 
prevalentemente unitario e per le quali si propongono politiche e obiettivi comuni. 
 
Per ognuna delle cinque tipologie ATO si perseguono i seguenti obiettivi e politiche generali: 

 
 ambiti del sistema residenziale 
 ambiti del sistema produttivo 
 ambiti del territorio aperto agricolo di pianura. 
 ambiti del territorio aperto pedecollinare 
 ambiti del territorio agricolo collinare 

 
 

 ATO del sistema insediativo prevalentemente residenziale: si persegue il 
miglioramento della qualità della vita dell’insediamento rafforzandone il ruolo 
residenziale, privilegiando azioni di completamento del tessuto urbano consolidato e la 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. Obiettivo strategico per il sistema 
residenziale è perseguire la  riqualificazione degli spazi pubblici, promuovendo percorsi 
in sicurezza, la qualità e la promozione dei luoghi centrali-identitari, riducendo il traffico 
di attraversamento nelle aree centrali e nelle aree residenziali e migliorando la viabilità 
e i collegamenti sovracomunali. Si persegue il potenziamento e completamento dei 
servizi. Va garantita la compatibilità delle funzioni produttive insediate con la 
preminente funzione residenziale riducendo le interferenze (rumori, traffico indotto…) e 
promuovendo azioni di mitigazione e riqualificazione. 

 ATO ambiti del sistema produttivo: si persegue il consolidamento e il 
completamento del sistema produttivo e commerciale promuovendo la riqualificazione 
del patrimonio esistente, degli spazi pubblici e consentendo una generale flessibilità 
nelle destinazioni d’uso. Il quadro di riferimento generale per gli interventi in questi 
ambiti è l’adesione ai principi del Bilancio Ambientale Positivo anche per la 
riqualificazione e mitigazione degli attuali impatti ambientali o paesaggistici.  

 ATO del territorio aperto agricolo di pianura: si perseguono obiettivi di tutela e 
salvaguardia del territorio aperto di pianura per l’importanza agricola primaria e degli 
elementi di pregio ambientale e paesaggistico con particolare attenzione alla valenza, 
anche ecologica, del delicato sistema delle risorgive e del reticolo idrografico.  Obiettivo 
generale è il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente garantendo la 
flessibilità negli interventi a garanzia del presidio del territorio. 

 ATO del territorio aperto pedecollinare: si perseguono obiettivi di tutela e 
salvaguardia del territorio aperto pedecollinare per l’importanza agricola primaria e 
degli elementi di pregio ambientale e paesaggistico con particolare attenzione alla 
valenza delle sistemazioni agrarie e dei terrazzamenti.  Obiettivo generale è il recupero 
e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente garantendo la flessibilità negli 
interventi a garanzia del presidio del territorio, la valorizzazione e tutela degli elementi 
storici minori incentivando la fruizione, anche di tipo turistico-ricreativa, collegata alle 
peculiarità ambientali e alla filiera enogastronomica (ospitalità diffusa). 

 ATO del territorio agricolo collinare: si perseguono obiettivi di tutela e salvaguardia 
dei territori boscati per la valenza ambientale e paesaggistica. Obiettivo generale è la 
salvaguardia e gestione ambientale del patrimonio forestale, la fruizione ricreativa 
attraverso la promozione della rete dei sentieri e dei percorsi, la valorizzazione anche a 
scopo sportivo e ricreativo dell’ambito a partire dalle realtà già insediate (golf, ambito 
comunale…). 

 



Comune di Brendola 

P.A.T.   – Relazione 
 
 

 

 39

 

La delimitazione degli ATO e delle diverse tipologie è in coerenza con le analisi urbanistiche del 
Documento preliminare e con le indagini specialistiche effettuate per il PAT. 

La tabella e la mappa sintetizzano la suddivisione per tipologie e l’individuazione delle 6 ATO 
del territorio di Brendola (cfr. tav. 4 – Carta della trasformabilità). 

N. Ato Denominazione Tipologia Superficie (mq) Residenti 2010 
ATO 1  Brendola  residenziale 2.664.791 3.493 
ATO 2  Vo’ residenziale 1.067.716 1.079 
ATO 3  Corridoio plurimodale produttivo 3.335.052 735 
ATO 4.1 Casavalle Agricolo di pianura 2.812.903 158 
ATO 4.2  Palù  Agricolo di pianura 2.567.074 25 
ATO 4.3 Arcomagna Agricolo di pianura 3.883.903 163 
ATO 5.1 San Valentino pedecollinare 2.682.977 585 
ATO 5.2 San Vito pedecollinare 1.856.638 385 
ATO 6.1 Collina nord (monti comunali) Agricolo di collina 2.925.116 10 
ATO 6.2 Collina sud Agricolo di collina 1.736.292 25 
Totale Comune di Brendola 25.532.461 6.244 
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3.3 Sintesi delle azioni del PAT 
Le principali azioni del PAT possono essere sintetizzate sulla base dei quattro principali sistemi 
che lo compongono: 

1) sistema residenziale, servizi e tursimo 
2) sistema produttivo-commerciale 
3) sistema relazionale 
4) sistema ambientale 

 
1. Sistema residenziale, servizi e turismo 

Descrizione delle strategie/azioni ATO 
interessato 

1.a Conferma delle capacità residenziali residue, limitati ampliamenti dei nuclei esistenti 
(Località Molinetto, via S. Bertilla, Pedocchio,  Cerro, Vo’). Direttive per l’utilizzo di 
sistemi di risparmio energetico e bio-edilizia. Fasce di mitigazione ambientale ai 
margini delle nuove espansioni verso le aree agricole  

1, 2 

1.b Riconoscimento dei nuclei diffusi e lineari al fine di garantire il riordino ed integrazione 
dei volumi esistenti e conservare l’offerta residenziale nelle aree collinari 

1, 2 ,3, 
4.1, 4.3, 
5.1, 5.2 

1.c Riconoscimento del sistema insediativo di Brendola come “Porta dei Berici”, 
potenziamento del settore turistico/ricettivo (flessibilità delle destinazioni d’uso per 
incrementare la rete dell’offerta ricettivo/turistica, golf e ambiti a specifica 
destinazione) 

tutti 

1.d Individuazione ambiti di riqualificazione:  
1)  attività produttive via De Gasperi (riordino insediativo e riconversione delle 

attività); 
2)  attività produttive via Vivaldi/Croce (riordino insediativo e riconversione delle 
attività). 

1 

1.e Individuazione ambiti per il miglioramento della qualità urbana e territoriale:  
1)  asse centrale (declassificazione della via centrale, riqualificazione del percorso 

urbano e degli spazi pubblici);  
2)  ambito piazza Marconi e piazza Vittoria (riqualificazione del sistema della viabilità e 

degli spazi pubblici, rifunzionalizzazione dell’incompiuta);  
3)  Insediamento produttivo di Vo’ (recupero e riqualificazione finalizzati  al 

completamento del quartiere residenziale e del trasferimento dell’opera incongrua) 

1, 2 

1.f Tutela e valorizzazione delle ville e complessi monumentali di pregio, delle rispettive 
pertinenze e dei contesti figurativi, classificazione delle invarianti storico/monumentali 

1, 2 
4.1, 4.2 
5.1, 5.2 

1.g Conferma delle capacità a servizi residue e ampliamento dei poli centrali 1, 2 
4.1, 4.2 
5.1, 5.2 
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2. Sistema produttivo-commerciale 

Descrizione delle strategie/azioni ATO 
interessato 

2.a Ampliamento delle zone produttive coerentemente con quanto stabilito dal PTCP e 
flessibilità nelle destinazioni d’uso di carattere non residenziale. BAP come requisito per 
eventuali ampliamenti e nuovi insediamenti. Fasce di mitigazione ambientale tra le 
zone produttive e le aree agricole 

3 

2.b Individuazione delle opere incongrue e disciplina per il loro trasferimento o 
riconversione 

1, 2, 3 

2.c Individuazione ambiti di riqualificazione:  
1) Area IPA Bentonite (riordino insediativo e inserimento ambientale).  

3 
 

 
 

3. Sistema relazionale 

Descrizione delle strategie/azioni ATO 
interessato 

3.a Prolungamento strada delle Asse: riorganizzazione della gerarchia stradale e 
spostamento del traffico di attraversamento dal centro abitato del nucleo di Revese. 
Fasce di mitigazione ambientale tra le infrastrutture e gli insediamenti residenziali 

2, 3 

3.b Bretella esterna al nucleo insediativo di Pedocchio per la messa in sicurezza degli 
accessi Fasce di mitigazione ambientale tra le infrastrutture e gli insediamenti 
residenziali 

3  

3.c Conferma della bretella via Giolitti/Gambero (in attuazione dell’accordo con il comune di 
Montebello Vic.no). 

3 

3.d Conferma dei progetti territoriali; Pedemontana veneta; rete ferroviaria AV/AC; 
tangenziali Verona-Padova 

3 

3.e Individuazione dei percorsi territoriali e dei sentieri locali tutti 
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4. Sistema ambientale 

Descrizione delle strategie/azioni ATO 
interessato 

4.a Tutela e valorizzazione della rete ecologica locale tutti 
4.b Individuazione delle invarianti ambientali, paesaggistiche, agricolo produttive: norme 

specifiche di tutela e valorizzazione per i seguenti ambiti ed elementi: 
1) (invarianti ambientali) Biotopo laghetto di Brendola; risorgive; sorgenti; 
2) (invarianti paesaggistiche) ambiti Casavalle, Palù, Arcomagna/Fangosa; percorsi, 

filari alberati, punti di belvedere, siti panoramici 
3) (invarianti agricole) ambiti Casavalle e Arcogmagna/Fangosa; area Palù di 

Brendola; 
4)  coni visuali 

1, 2 
4.1, 4.2, 4.3 

5.1, 5.2 
6.1, 6.2 

4.c Tutela e valorizzazione dei corsi d’acqua principali (classificazione del fiumicello 
Brendola come corridoio ecologico) delle risorgive e delle invarianti geologiche (doline 
e grotte) 

1, 2 
4.1, 4.3 

5.2, 6.1, 6.2 
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3.4 Contenuti delle tavole di progetto del PAT 
 

L’art. 13, comma 3 e l’allegato lettera “g - Grafie ed elaborati” definiscono gli elaborati 
essenziali di cui deve comporsi il Piano di Assetto del Territorio.  

Il PAT è costituito dai seguenti elaborati (art. 13 LR 11/04): 
 dalla presente relazione di progetto; 
 dagli elaborati grafici che rappresentano le indicazioni progettuali; 
 dalle norme tecniche si attuazione che definiscono direttive, prescrizioni e vincoli in 

correlazione con le indicazioni cartografiche; 
 da una banca dati alfa-numerica e vettoriale contenente il quadro conoscitivo e le 

informazioni contenute negli elaborati grafici. 
Altri elaborati integrativi al PAT sono: 

 la Valutazione Ambientale Strategica costituita da Rapporto Ambientale e dalla Sintesi 
non tecnica; 

 la Valutazione di compatibilità idraulica. 
 

Gli elaborati grafici definiti dall’allegato lettera g), redatti alla scala 1:10.000, sono: 
Tav. 1: “Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale”. Il PAT riesamina gli elementi 

strutturali contenuti nel quadro conoscitivo ed individua in tale tavola i vincoli e la 
pianificazione di livello superiore. 

Tav. 2: “Carta delle invarianti” dove sono sintetizzate tutte le invarianti di natura geologica, 
geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e 
architettonica, da tutelare e valorizzare. 

Tav. 3: “Carta delle fragilità” dove, in base agli elementi strutturali delle precedenti tavole, 
sono individuate le fragilità delle risorse de territorio, le soglie di disponibilità, il rischio 
per gli insediamenti e per l’ambiente e le condizioni di criticità.   

Tav. 4: “Carta della trasformabilità”. Rappresenta il progetto per il riassetto territoriale e le 
indicazioni per lo sviluppo sostenibile, in sintonia con la pianificazione di livello superiore 
e la legislazione vigente e coerentemente con le considerazioni sulle invarianti, sulle 
condizioni di criticità e sostenibilità, sulle politiche e strategie territoriali per i settori 
ambientali, insediativi ed infrastrutturali. 

 
Per il PAT di Brendola gli elaborati sono stato integrati con la “Carta delle Strategie” che 
rappresenta in modo sintetico e più comunicativo le azioni strategiche, allegata alla relazione. 
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Di seguito si sintetizzano i principali contenuti delle 4 tavole progettuali del PAT. 
 

3.4.a Tav. 1: Carta dei vincoli e della pianificazione 
territoriale 
Nella tavola dei vincoli sono individuati (capo I): 
Vincoli:  

 Vincolo sismico OPCM n 3274/2003: Brendola rientra 
nella zona sismica 3 

 
 Vincolo idreologico forestale di cui al RDL 30.12.23, n. 

3267 
 

 Vincolo monumentale D.Lgs 42/2004 
1) Oratorio di S. Rocco-chiesetta di S. Maria 

annunciata-cappella Revese 
2) Villa Revese-Castegnaro 
3) Villa Cappellari-Piovene-Sartori-Zanuso-Tassoni 
4) Villa Piovene-municipio di Brendola 
5) Villa Anguissola-Pigatti-Briganti 
6) Castello medioevale (ruderi) 
7) Villa Pagello 
8) Villa Valle-Martin 
9) Villa Ferramosca-Cantarella ora Volpato (vincolo 

diretto) 
10) Villa Ferramosca-Cantarella ora Volpato (vincolo 

indiretto) 
11) Chiesa detta l'Incompiuta    

 
 Vincolo paesaggistico D.Lgs 42/2004  

o corsi d’acqua (art. 142, lettera c)) 
- Fiumicello Brendola 

o aree boscate (art. 142, lettera g)) 
o zone di interesse archeologico (art. 142, 

lettera m)) 
- Rocca dei Vescovi 

 
Rete natura 2000:  

 SIC  IT3220037 Colli Berici 
 

Pianificazione di livello superiore: 
 Piani di Area o di Settore vigenti o adottati 

o PAMOB (approvato con D.C.R. n. 31. del 
09.07.2008; BUR n. 66 del 12.08.2008) 

 Centri storici di notevole importanza (PTCP) 
o Brendola 

 Centri storici di grande interesse (PTCP) 
o Valle Scarantello 
o Goia 
o Vo’ 

 Borghi e corti ruarli (PAMOB) 
o Corte Scaranto 
o Ca’ Molino 
o Corte Monterosso 
o Corte Grande Benedettina 

 Aree a agricole ad elevata utilizzazione (art. 26 PTCP) 
 Risorgive e rispettive fasce di tutela primaria e 

secondaria (art. 36 PTCP) 
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 Linea Alta capacità/Alta velocità (artt. 36-64 PTCP): è 
indicato il corridoio ai fini urbanistici su progetto 
preliminare approvato Verona - Montebello Vic.no 

 Viabilità di progetto - primo livello (art. 63 del PTCP) 
o Tangenziali Verona - Padova 

 
Alti elementi (generatori di vincolo e fasce di rispetto): 

 idrografia - fasce di rispetto 
 depuratore – fasce di rispetto 
 pozzi di prelievo idropotabile – fascia di rispetto pozzi 
 viabilità  
 ferrovia – fasce di rispetto 
 elettrodotti – fascia di rispetto elettrodotti 
 gasdotti – fascia di rispetto gasdotti 
 cimiteri - rispetto cimiteriale 
 impianti di telecomunicazione elettronica ad uso 

pubblico 
 allevamenti zootecnici intensivi - rispetto allevamenti 

zootecnici 
 

8.3.b Tav. 2: Carta delle invarianti 
La tavola delle invarianti identifica gli elementi che per il loro 
carattere specifico e identificativo caratterizzano e 
distinguono il territorio di Brendola e la cui tutela e 
valorizzazione risulta fondamentale. Le invarianti vengono 
distinte in base alla loro natura in: geologiche-
idrogeologiche-idrauliche, ambientali, paesaggistiche, 
agronomico-produttive  e storico-monumentali. 
 

Invarianti di natura geologica: 
 Doline (fonte PAMOB e Analisi geologica) 
 Grotte 

1) Covolo grande del Sengio 
2) Cunicolo della volpe 
3) Covolo doppio del Sengio 
4) Grotta del Castello 
5) Grotta murata del Castello 
6) Covolo del Rio delle Spesse 
7) Covolo della Marognetta 
8) Grotta degli Arcisi 
9) Grotta Battocchio 
10) Grotta di San Vito 
11) Buso 1 Valle Grotte 
12) Buso 2 Valle Grotte 
13) Buso 3 Valle Grotte 
14) Buso 4 Valle Grotte 
15) Buso Rogolon 
16) Fontana Proetta 
17) Grotta sopra San Valentino 
18) Covolo Bertacco 
19) Pozzo Strabuseno 
20) grotta a sud-est della fontana dell’orco 

Invarianti storico-monumentali:  
 Contesti figurativi e pertinenze scoperte da tutelare 
 Edifici di tutela 

o Ville venete 
o Altri edifici di valore architettonico o 

storico-testimoniale 
 Siti archeologici (fonte BAMOB) 
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Invarianti paesaggistiche:  
 Ambiti di pregio paesaggistico: 

o Casavalle 
o Palù 
o Arcomagna/Fangosa 

 Tagliapoggi 
 Percorsi e sentieri 

1) Percorso natura Monti comunali di Brendola 
2) parco natura San Vito e fontana dell'Orco 
3) percorso della campagna 
4) Percorso della collina 
5) Itinerario della poesia 
6) Percorso della fede o delle 7 chiese 
7) Percorso archeologico 
8) Percorso Vita del Parco del rio delle spesse 
9) Percorso didattico dal Castello alla fontana della 

vipera 
10) Percorso didattico galleria verde 
11) Percorso didattico del Parco del sasso lungo e 

dei fichi d'india 
12) Sentiero del rio delle spesse 
13) Sentiero delle fontane 
14) Sentiero Madonna dei prati 

 Punti di belvedere 
o via Ortigara 
o Via del Castello 
o Cogolo del golf 
o Roccolo Pranovi 

 Siti panoramici 
o Rocca dei vescovi 
o Chiesa di San Michele 
o Golf Club “Colli Berici” 
o Covolo di San Vito 
o Sentiero dei monti comunali, da Contrà 

Strabuseo a crocevia per il Castello 
 

Invarianti ambientali:  
 Ambiti di pregio ambientale: 

o Biotopo laghetto di brendola 
 

 Sorgenti  
1) Sorgente dell’Albara 
2) Sorgente del Tran o della Vipera 
3) busa delle bombe 
4) Sorgente del Lavo 
5) Sorgente Barchetta 
6) Sorgente Palina 
7) Sorgente del Monte 
8) Sorgente del Monterosso 
9) Sorgente della Proetta 
10) Sorgente Valentini 
11) Sorgente dell’Orco 
12) Sorgente dello Scaranto 
13) Sorgente Muraroni 
14) Sorgente via Muraroni 
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 Risorgive 
1) Fonti dell’Orco 
2) Boje Bertozzo 
3) Boje Bertozzo 
4) Sorgente del Bajo 
5) Roggia Braggio 
6) Boja del Lataro 
7) Boja del Storaro 

 
 Invarianti agronomico-produttiva:  

 Aree agricole ad elevata utilizzazione 
 
 

8.3.c Tav. 3: Carta delle fragilità 
La carta delle fragilità deriva dall’elaborazione dei dati delle 
carte geolitologica, idrogeologica geomorfologica e dalle 
analisi per il quadro conoscitivo e visualizza la diversa 
attitudine del territorio a recepire gli interventi urbanistici e 
la loro compatibilità con lo stesso.  
 
Gli aspetti che figurano nella tavola riguardano: 

la compatibilità geologica ai fini urbanistici: 
 area idonea 
 area idonea a condizione secondo le diverse Sub-

Compatibilità 
o Terreni geotecnicamente mediocri, in media e 

bassa pianura 
o Terreni geotecnicamente mediocri, in media e 

bassa pianura 
o Problemi di allagamento per insufficenza delle 

reti di fognatura e di scolo 
o Terreni moderatamente acclivi su detrito eluvio-

colluvionale o su roccia poco compatta 
o Roccia stratificata e fratturata, a stratificazione 

sub-orrizzontale, con probabili cavità carsiche 
 area non idonea 

le aree soggette a dissesti idrogeologici: 
 area di frana 
 area esondabile o a ristagno idrico 
 area soggetta ad erosione 
 area di caduta massi 
 area soggetta a sprofondamento carsico 
 area di risorgiva 

 
altre componenti: 

 Aree degradate per presenza storica di rifiuti (art. 12 
PTCP) 

 Aree degradate per acquiferi inquinati (art. 12 PTCP) 
 Corsi d’acqua  
 Aree boschive o destinate a rimboschimenti 
 Classe di rischio sismico (zona sismica 3) 
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8.3.d Tav. 4: Carta della trasformabilità 
 
AZIONI STRATEGICHE  

Porta dei Berici: in linea con gli indirizzi di pianificazione 
territoriale del Piano d’area dei Monti Berici (art. 43 e 
Schema direttore) e del PTCP (art. 94) il PAT si pone come 
obiettivo prioritario il rafforzamento dell’intero territorio di 
Brendola come “Porta dei Berici” 

Aree di urbanizzazione consolidata: comprendono le parti 
di territorio dove i processi di trasformazione urbanistica 
sono sostanzialmente completati dando forma ad 
insediamenti strutturati: la trasformazione edilizia e le 
potenzialità edificatorie residue saranno attuate 
prevalentemente con interventi edilizi diretti o in attuazione 
delle previsioni degli strumenti urbanistici attuativi vigenti.  
 
Edificazione diffusa: questi ambiti comprendono 
aggregazioni edilizie in contesto periurbano o rurale, 
caratterizzate da: 

 consistenza edilizia derivante da fabbricati esistenti 
e/o potenzialità edificatorie già acquisite; 

 compresenza di funzioni residenziali e di servizio (bar, 
trattoria, ospitalità…) spesso prive di collegamento 
strutturale con il fondo agricolo; 

 frequente presenza di manufatti di vecchio impianto; 
 riconoscibilità dei limiti fisici dell’aggregato rispetto al 

territorio agricolo produttivo circostante; 
 adeguata viabilità già dotata delle principali opere di 

urbanizzazione; 
 frammentazione fondiaria con presenza di edifici 

prevalentemente residenziali non funzionali all’attività 
agricola di imprenditori a titolo principale 

 
Aree di riqualificazione e riconversione. 
Le aree di riqualificazione e riconversione comprendono 
porzioni di territorio totalmente o parzialmente interessate da 
insediamenti di tipo artigianale o industriale per i quali, a 
causa della loro collocazione in prossimità di zone 
prevalentemente residenziali, o  scarsamente collegati alla 
rete infrastrutturale principale è da favorirsi la riqualificazione 
e/o il trasferimento nel rispetto delle direttive di cui all'art. 
71 del PTCP. 
 
Il PAT individua i seguenti ambiti: 

1. Area IBA Bentonite  
2. Attività produttive di  via de Gasperi e via 

Vivaldi/via Croce 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Brendola 

P.A.T.   – Relazione 
 
 

 

 49

Aree idonee per interventi diretti al miglioramento 
della qualità urbana e territoriale: Sono contesti 
urbanizzati che necessitano di interventi volti al 
miglioramento della qualità urbana all’interno del processo di 
riqualificazione del contesto insediativo di Brendola  

1. asse centrale comprendente: 
1.1 Asse centrale di Revese (via De Gasperi, 

Croce, Rossini) 
1.2 Ambito Molinetto 

2. Piazza Marconi e Piazza della Vittoria (loc. Revese) 
3. Recupero e riqualificazione insediamento 

produttivo di Vo’ 
 
Opere incongrue Il P.A.T. ha individuato le maggiori opere 
incongrue con l'ambiente circostante per le quali è necessario 
programmare azioni volte alla loro eliminazione e/o 
mitigazione  
  

N. Denominazione A.T.O. 
1 Allevamenti loc. Molinetto  1 
2 Attività via Colombo (loc. Vo’) 2 
3 Attività via Madonna dei Prati / Fiumicello Brendola 4.1 
4 Deposito materiale loc. S. Valentino 4.2 
5 Allevamenti via Zanella 1 
6 Attività via Dante (loc. Cerro) 1 

 
 
Aree potenzialmente trasformabili, invece, si configurano 
come ambiti dove possono essere confermate le potenzialità 
edificatorie previgenti soggette a PUA, o dove localizzare le 
ulteriori potenzialità edificatorie previste dal P.A.T., nonché i 
relativi servizi: sono identificate dalla linea preferenziale di 
sviluppo che ne definisce la destinazione d'uso prevalente.  
 
Limiti fisici alla nuova edificazione I limiti fisici alla nuova 
edificazione delimitano le aree potenzialmente trasformabili, 
che si configurano come ambiti dove confermare le 
potenzialità edificatorie previgenti soggette a PUA, o dove 
localizzare le potenzialità edificatorie ed i servizi previsti dal 
PAT.  
 
Linee preferenziali di sviluppo insediativo Nell’elaborato 
grafico sono rappresentate in forma ideogrammatica le linee 
preferenziali lungo le quali potrà essere indirizzato lo sviluppo 
insediativo così da identificare le aree potenzialmente 
trasformabili. La lettera definisce l’uso prevalente: R = 
residenziale (e funzioni compatibili) oltre ai servizi (standard) 
per la residenza; P = produttivo, direzionale e commerciale 
nel rispetto della legislazione di settore (e funzioni 
compatibili, oltre ai servizi –standard- per i settori); S = 
servizi (attrezzature pubbliche o di uso pubblico).   
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Ambiti per interventi di riqualificazione e mitigazione 
ambientale Il P.A.T. individua gli ambiti per interventi di 
inserimento paesaggistico e mitigazione ambientale in 
corrispondenza di elementi detrattori della qualità 
paesaggistica e ambientale (viabilità,  attività produttive) 
riconoscibili in tre tipologie principali: 

 ambito tra la zona produttiva ed il territorio agricolo a 
nord del complesso di S. Bertilla Boscardin: con 
funzione di mitigazione ambientale (rumori e polveri) 
e paesaggistica; 

 fasce di bordo tra infrastrutture viarie e insediamenti 
prevalentemente residenziali: con funzione di 
mitigazione ambientale (rumori e polveri) e 
paesaggistica. 

 fasce di bordo tra zone urbanizzate (residenziali e 
produttive) e territorio agricolo: si riferisce alla 
globalità delle nuove aree di espansione introdotte dal 
PAT in modo che la loro attuazione tenga conto 
dell’inserimento ambientale (in termini di 
permeabilità, consumo di suolo…) e paesaggistico con 
particolare riguardo ai margini verso le aree agricole 
di maggior pregio o alle aree delle rete ecologica 
locale 

 
Servizi di interesse comune di maggior rilevanza sono 
individuate le attrezzature e i servizi, esistenti o previsti, di 
maggior rilevanza a scala comunale, considerati strategici nel 
rafforzamento del sistema insediativo. 

ATO n. 1 - Brendola 
Polo servizi scolastici e sportivi loc. Revese 
Polo servizi casa di riposo Santa Bertilla  

 

ATO n. 2 - Vo’  
Polo servizi sportivi  

 

ATO n. 4.1 - Casavalle 
Aree servizi Madonna dei Prati 

 

ATO n. 4.2 - Palù 
Cimitero di Brendola 

 

ATO n. 5.1 - San Valentino 
Area parco pubblico San Valentino 

 

ATO n. 5.2 - San Vito  
Aree pubbliche loc. San Vito 
Cimitero di San VIto 

 

ATO n. 6.1 - Monti comunali  
Golf club “Colli Berici” 

 
Ambiti attività economiche integrative al sistema dei 
servizi al turismo Il PAT individua gli ambiti che possono 
favorire lo sviluppo del settore primario del quale risultano 
affini. La tutela e lo sviluppo di queste attività integrative 
legate all’enogastronomia e a funzioni ricettivo-turistiche è 
uno degli obiettivi del PAT. 
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Infrastrutture e attrezzature di maggior rilevanza: Il 
PAT ha individuato la rete esistente e alcuni interventi 
strategici sulla rete della mobilità per perseguire gli obiettivi 
strategici di miglioramento complessivo della viabilità a livello 
territoriale e locale: 

 Rete ferroviaria: 
o Ferrovia Venezia – Milano; 
o Tracciato AV-AC (di progetto, PTCP); 

 
 

 Viabilità sovracomunale: 
o A4 Autostrada Serenissima (MI-VE); 
o S.P. 12 Bocca d’Ascesa; 
o S.P. 129 Perarolo; 
o S.P 500 Lonigo; 
o Tracciato complanari Verona -Padova (di 

progetto, PTCP rete viaria di primo livello); 
o Prolungamento strada delle Asse / 

collegamento vie de Gasperi-Natta-SP 500 
(di progetto PAT) 

o Collegamento via Giolitti – via Gambero (di 
progetto, Montebello V.no) 

 
 Viabilità di ambito locale: 

o Bretella sud loc. Pedocchio (di progetto) 
o strade locali 

 
 Percorsi territoriali 

 
 
 
 
VALORI E TUTELE  

 

Centri storici comprendono gli agglomerati insediativi 
urbani che conservano nell’organizzazione territoriale, 
nell’impianto urbanistico o nelle strutture edilizie i segni di 
una formazione remota e di proprie originarie funzioni 
economiche, sociali, politiche o culturali. 
I Centri storici, confermando l'indicazione del PTCP, integrati 
con le indicazioni del PAMOB, sono classificati in:: 
a) di grandi interesse quando conservano in larga parte il 
tessuto storico urbano e architettonico: 

- Brendola 
b) di medio interesse quando  conservano solo in parte  il 
tessuto storico urbano e architettonico e tuttavia conservano 
un’identità storica peculiare: 

- Vò di Brendola; 
- Valle Scarantello; 
- Goia 

c) Borghi e corti rurali (n. del PAMOB):. 
- Corte Scaranto    (n. 6) 
- Ca' Molino    (n. 7)  
- Corte Monterosso    (n. 8)  
- Corte Grande Benedettina  (n. 9)  
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Ville individuate nella pubblicazione dell’Istituti 
regionale per le Ville Venete ed edifici e complessi di 
valore architettonico/testimoniale Vi sono compresi gli 
immobili  individuati nella pubblicazione dell'Istituto 
Regionale per le Ville Venete "Ville Venete - Catalogo e 
Atlante del Veneto", nonché gli altri edifici e complessi di 
valore monumentale o testimoniale e relativo eventuale 
contesto figurativo: 
 

Ville Venete di particolare interesse provinciale (art. 46 del PTCP)  
Codice 
IRVV Denominazione 

G1408000 Villa Valle, Porto Barbaran, Anselmi, Concato, Veronese, Martin 
G1410000 Villa Anguissola, Ziggiotti, Salviati, Pigatti, Briganti, Munari 
G1411000 Villa Ziggiotti, Salviati, Pigatti, Ghiotto - Pertile 
G1413000 Villa Ziggiotti, Maffei, Matteazzi 
G1415000 Villa Valmarana, Fiorani, Marini 
G1416000 Villa Gonzati, Langaro, Obrietan, detta "villa Orna" 
G1418000 Villa Salviati, Rosa, Facchini, Rossi 
G1419000 Villa Piovene, Comune di Brendola 
G1420000 Villa Cappellari, Piovene, Sartori, Zanuso, Tassoni, Giacometti, Girotto, ora Scuola Materna 
G1421000 Villa Cita,Valmarana,  De Bortoli, Targon, detta "Corte grande benedettina" 
G1422000 Villa Groppato, Ferrari, Tassoni, Veronese, della Curia vescovile, detta "Vescova" 
G1423000 Villa Giustiniani, Monza, Rossi 
G1424000 Casa Cavalcabò, Monza, Da Schio, Zaccaria, Vinante 
G1425000 Villa Girotto, Bedin 
G1426000 Villa Valle, Girotto, Carradore 
G1428000 Villa Maluta, Vanzetti 
G1429000 Villa Revese, Porto, Brazzà, Cita, Fogaroli, Pagello 
G1430000 Villa Pilotto, Brendolan, Dalla Rovere 
G4648000 Villa Ferramosca, Da Schio, Zanuso, Cantarella, Dal Monte, Volpato 
G4651000 Villa Ziggiotti, De Guio, Storti, Pezzellato, Maran, Bisognin 
G4682000 Resti di villa Revese, Scola, Castagnaro, Valdagno, De Soghe 

 
Edifici di valore monumentale o testimoniale (edifici neri) 
 chiesetta Revese (Santa Maria Annunciata) 
 chiesetta di San Vito 
 chiesa di Madonna dei Prati 
 chiesa di Santo Stefano a Vo’ di Brendola 
 chiesa di San Michele 
 castello - Rocca dei Vescovi 
 chiesa detta l’Incompiuta 
 casa natale di Santa Bertilla  
 molino del Vo’ 
 edifici pertinenze villa Anguissola (scheda PRG n. 3) 
 edificio fronte villa Anguissola 
 edifici pertinenze villa Pagello (scheda PRG n. 7) 
 edificio a fianco resti villa Revese (scheda PRG n. 4) 
 edificio pertinenze villa Ferramosca (scheda PRG n. 2) 
 edifici pertinenze villa Casavalle (scheda PRG n. 21) 
 edificio pertinenza Villa Cappellari, Piovene 

 
Pertinenze scoperte da tutelare: rappresentano le più 
significative pertinenze scoperte che definiscono un rapporto 
di stretta connessione paesaggistica e funzionale con alcuni 
complessi di rilevanza architettonica e/o monumentale.  
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Il PAT riconosce le seguenti pertinenze scoperte di complessi 
di rilevanza architettonica: 
 

Denominazione Rif. Art. 45 e all. D del PTCP 
 Villa Ziggiotti, Maffei, Matteazzi art.45 e all. D- parco villa Maffei 
 Villa Gonzati, Obrietan art. 45 
 Villa Porto Barbaran, Valle, Anselmi, Concato, 

Veronese 
all. D - parco villa Veronese loc. Casa 
Valle 

 Villa Giustiniani, Monza, Rossi art. 45 
 Villa Salviati, Rosa, Facchini, Rossi art. 45 
 Villa Valmarana, Fiorani, Marini art. 45 
 Villa Pilotto, Brendolan, Dalla Rovere art. 45 
 Casa Cavalcabò, Monza, Da Schio, Zaccaria art. 45 
 Villa Girotto, Bedin art. 45 
 Villa Groppato, Ferrari, Tassoni, Veronese art. 45 
 Villa Valle, Girotto, Carradore art. 45 e all. D - parco Villa Girotto 
 Villa Valmarana, Cita, De Bortoli, Targon art. 45  
 Villa Cappellari, Piovene, Sartori, Zanuso, Tassoni, 

Giacometti, Girotto,  art. 45 e all. D - Parco villa Piovene  
 Villa Maluta, Vanzetti art. 45 e all. D - parco villa Vanzetti-

Maluta 
 Villa Revese, Porto, Brazzà, Cita, Fogaroli, Pagello art. 45 e all. D - parco Villa Pagello 
 Resti di villa Revese, Scola, Castagnaro, Valdagno, art. 45 
 Villa Ziggiotti, Salviati, Pigatti, Ghiotto art. 45 
 Villa Ferramosca, Da Schio, Zanuso, Cantarella, 

Dal Monte, Volpato art. 45 
 Villa Anguissola, Ziggiotti, Salviati, Pigatti Briga art. 45 
 Villa Bisognin art. 45 

 
Contesti figurativi dei complessi monumentali: i contesti 
figurativi, anche non funzionalmente pertinenziali ai 
complessi monumentali, alle ville venete e alle più 
significative strutture insediative storiche la cui tutela appare 
necessaria alla comprensione dell’insieme 
architettonico/paesaggistico che costituisce un’eccellenza del 
territorio.  
Il PAT indica i seguenti contesti (coerentemente con il PTCP 
adozione 2010  art. 45 e all. D e il PAMOB): 

 Contesto di Villa Maluta e Chiesetta Revese 
 Contesto di Villa Revese, Porto, Brazzà, Cita, Fogaroli, 

Pagello 
 Contesto di Villa Cappellari, Piovene, Sartori, Zanuso, 

Tassoni 
 Contesto di Villa Veronese e Villa Girotto 
 Contesto di Villa Girotto, Bedin 
 Contesto di Casa Cavalcabò, Monza, Da Schio, 

Zaccaria  (icona 24 del PAMOB) 
 Contesto di Corte Grande Benedettina e Chiesa di San 

Vito  (icona 25 del PAMOB) 
 Contesto di Villa Pilotto, Dal Martello 
 Contesto di Villa Valmarana, Fiorani, Marini 
 Contesto di Villa Maffei e Villa Rossi 
 Contesto di Villa Giustiniani, Monza, Rossi 
 Contesto di Villa Anguissola 
 Contesto di Villa Ferramosca 
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 Contesto di Monte dei Martiri, Incompiuta (ovest) e 
Villa Pigatti 

 Contesto di Monte dei Martiri e Incompiuta (est) 
 Contesto di Monte dei Martiri 
 Contesto di Madonna dei Prati    

  (icona 16 del PAMOB) 
 Contesto di Casavalle (Villa Porto Barbaran, Valle, 

Anselmi, Concato, Veron) 
 Contesto collina Marognetta 

 
Coni visuali Il P.A.T. ha individuato i principali coni visuali 
che segnalano l’esigenza di tutelare vedute di elevato valore 
ambientale e paesaggistico a partire da un punto di 
osservazione privilegiato o di immediata percezione da uno 
spazio pubblico (viabilità, percorsi pedonali, ecc.) 
 
VALORI E TUTELE NATURALI 
Fanno parte della rete ecologica locale le aree nucleo (“core 
area”, serbatoi di naturalità), le aree di connessione 
naturalistica (“buffer zone”), i corridoi ecologici (principali e 
secondari) e le e le aree di rinaturalizzazione (“restoration 
area”) come individuate nella Tav. 4 del PAT, e dalla tavola 
delle analisi agronomico-ambientali.  
 
Aree nucleo: sono le parti del territorio di ampia estensione 
a maggior contenuto di naturalità: 

 Ambito SIC “Colli berici”  
 
Isole ad elevata naturalità ovvero parti del territorio di 
limitata ampiezza, non collegate a rete e con buon contenuto 
di biodiversità, le aree di sosta e passaggio (stepping stones) 
che rappresentano delle aree naturali minori dove gli 
organismi sostano e si rifugiano in modo temporaneo durante 
i loro spostamenti lungo delle ideali linee di passaggio. Il PAT 
riconosce le seguenti aree: 

 Boione risarola 
 laghetto e fossi della Piana di Brendola 
 risorgive di Arcomagna 

 
Aree di rinaturalizzazione o di restauro (restoration area) 
sono aree che vengono create appositamente per garantire il 
corretto funzionamento della rete esistente. Sono state 
individuate le seguenti: 

 area pianura di Casavalle 
 
Aree di connessione naturalistica (buffer zones) sono 
ambiti dotati di elementi di naturalità diffusa : 

 aree pedecollinari limitrofe al SIC (zone di 
ammortizzazione del PTCP) 
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Corridoi ecologici sono costituiti dai principali corsi d’acqua 
con funzione di collegamento per alcune specie o gruppi di 
specie in grado di spostarsi, sia autonomamente (animali) 
che attraverso vettori (piante o parti di esse). 
I corridoi ecologici indicati dal PAT sono 

 Corridoi del PTRC 
o Risorgive a sud di Casavalle 
o PALU’ di Brendola (area meridionale tra 

scolo Dogana e Fossona) 
o PALU’ di Brendola (area Campo di Là) 
o Macchie boscate Revese / Rocca dei Vescovi 

 
 Corridoio ecologico secondario (PTCP) 

o fiumicello Brendola (corridoio secondario 
del PTCP) 
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3.5 Dimensionamento del Piano 
 
3.5.a  Evoluzione demografica 
 
La quantificazione del fabbisogno residenziale nel prossimo 
decennio, viene effettuata considerando: 

 evoluzione demografica dell’ultimo decennio (2002-
2011) sia in termini complessivi, sia analizzando il 
movimento demografico; 

 incremento del numero delle famiglie anche a seguito 
della contrazione del rapporto componenti/famiglia; 

 analisi di scenari demografici che riprendono 
l’evoluzione demografica del comune (scenario A e B) 
e le ipotesi di sviluppo indicate nel PTCP (scenari C1, 
C2, C3); 

 analisi della dimensione media degli alloggi sulla base 
dei dati del censimento ISTAT 2001; 

famiglie   
Anni 

  popolazione 
residenziale famiglie componenti 

2001 6231 2093 3,0 

2002 6248 2127 2,9 

2003 6342 2232 2,8 

2004 6456 2288 2,8 

2005 6455 2301 2,8 

2006 6503 2317 2,8 

2007 6610 2383 2,8 

2008 6641 2420 2,7 

2009 6649 2437 2,7 
2010 6721 2474 2,7 
2011 6777 2488 2,7 

ANDAMENTO DEMOGRAFICO 2001-2011
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Nel decennio 2002-2011 la popolazione è aumentata di 529 
residenti, pari ad un incremento del 8,46%. 
Nello stesso periodo le famiglie sono aumentate di 361 unità, 
pari ad un incremento del 16,97 %, con una variazione 
praticamente doppia rispetto all’incremento della 
popolazione. 
 

Anni nati morti saldo 
naturale 

immigrati emigrati saldo 
migratorio 

saldo 
totale 

2001 66 51 15 171 120 51 66 
2002 59 68 -9 227 176 51 42 
2003 80 53 27 237 170 67 94 
2004 84 66 18 304 208 96 114 
2005 68 72 -4 239 236 3 -1 
2006 69 58 11 261 224 37 48 
2007 77 59 18 301 212 89 107 
2008 62 57 5 236 210 26 31 
2009 67 63 4 208 204 4 8 
2010 55 70 -15 267 180 87 72 

2011 74 71 3 249 196 53 56 
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Media ultimi 10 anni (2002-2011) 

saldo naturale 6 

saldo migratorio 51 

saldo totale 57 

MOVIMENTO ANAGRAFICO 2001-2011
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3.5.b  Gli scenari della popolazione 
 
Per il prossimo decennio si sono formulate tre ipotesi di 
sviluppo: due ipotesi fondate sulla proiezione statistica della 
popolazione e una partendo dagli  scenari del PTCP della 
Provincia di Vicenza. 
 
Ipotesi A.  proiezione con media del saldo totale ultimi 
10 anni - saldo totale 

Lo scenario rappresenta lo sviluppo della popolazione nei prossimi 10 anni come la 
continuazione della crescita demografica dovuta alla conferma della media del saldo totale 
registrata negli ultimi 10 anni (2002-2011), ipotizzando quindi una crescita annuale di 57 
ab/anno: 
 
L’incremento atteso è di 570 abitanti con una popolazione residente finale di (6.777 + 
570) 7.347 abitanti (+ 8,41 %). 

 
 
Ipotesi B.  proiezione lineare dell’evoluzione 
demografica  degli ultimi 10 anni  

Lo scenario rappresenta lo sviluppo della popolazione nei prossimi 10 anni come la 
continuazione della crescita demografica registrata negli ultimi 10 anni (2002-2011): 
 
L’incremento atteso è di 558 abitanti con una popolazione residente finale di (6.777 + 
558) 7.335 abitanti (+8,23 %). 

 
 
Ipotesi C. Sviluppo secondo le previsioni del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale adottato 
dalla provincia di Vicenza definisce tre ipotesi di sviluppo 
demografico: 
C.1 scenario di sviluppo: che considera gli effetti dei flussi 

migratori e naturali, incrementando del 20% il trend 
degli anni 1995-2005; 

C.2 scenario prudenziale: che considera gli effetti dei flussi 
migratori e naturali, diminuendo del 20% il trend degli 
anni 1995-2005; 

C.3 scenario naturale: che considera solo i “flussi naturali” 
(questo scenario non è però preso in considerazione in 
quanto si riconosce impossibile il “blocco” al confine 
comunale, sebbene consenta alcune riflessioni sulle 
modifiche strutturali demografiche). 
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Il PTCP formula le previsioni di sviluppo demografico al 2020, 
per gli scenari “di sviluppo” e “prudenziale”, disaggregate per 
Ambito Insediativo. Per l’ambito del Corridoio Plurimodale, in 
cui ricade il comune di Brendola, si prevede: 
 

Popolazione stima 2020  
(variazioni rispetto all’1.1.2005) 

Ambito  
Corridoio Plurimodale 

totale Variazione assoluta variazione % 
Scenario di sviluppo (C1) 88.698 23.055 35,1% 

Scenario prudenziale 
(C2) 84.020 18.377 28,0% 

Fonte: PTCP della Provincia di Vicenza, VAS Rapporto Ambientale cap. 3.8  (Elaborazioni su dati Istat del centro 
interdipartimentale per l’economia della globalizzazione Università Ca’ Foscari di Venezia) 

 
Assumendo i tassi di crescita costanti adottati dal PTCP 
risultano le seguenti due ipotesi, riferite al periodo 2012-
2021 
 
Ipotesi C1. Scenario di sviluppo (PTCP) 

L’incremento del 35,1% corrisponde ad un incremento al 2021 del 23,4% della 
popolazione residente pari a +1.586 abitanti (6.777+1.586), stimando una popolazione di 
8.363 abitanti . 

 
Ipotesi C2. Scenario prudenziale (PTCP) 

L’incremento del 28,0% corrisponde ad un incremento al 2021 del 18,7%  della 
popolazione residente pari a +1.267 abitanti (6.777+1.267),  stimando una popolazione di 
8.044 abitanti . 
 

Le quattro ipotesi richiamate (a, b, c1, c2), prefigurano, 
pertanto, una popolazione residente tra 10 anni che si 
attesta: 
 

7.335 ab < popolazione residente al 2020 < 8.363 ab 
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3.5.c I componenti per famiglia 
L’incremento del numero delle famiglie è stato, negli ultimi 
anni, proporzionalmente maggiore rispetto all’incremento 
della popolazione in quanto il numero medio di componenti 
per famiglia è passato dai 2,9 del 2002 ai 2,7 nel 2011.  
 
L’evoluzione porta a stimare una stabilizzazione del numero 
di componenti/famiglia ad un valore medio di 2,5 
componenti nel 2021 (2,48 ma arrotondato ai fini del 
dimensionamento) 
 
L’incremento demografico accompagnato dalla significativa 
diminuzione della dimensione media della famiglia, determina 
un potenziale fabbisogno di nuovi alloggi (nell’ipotesi di 1 
alloggio/famiglia, ) compreso tra: 
 
 

7.335 ab < popolazione residente al 2021 < 8.363 ab 

 

2.934 n. fam. < n. famiglie residenti al 2021 < 3.345 n. fam. 

 

+446 famiglie < incremento famiglie al 2021 < +857 famiglie

 

446 < fabbisogno di alloggi al 2021  <  857 

 
 
3.5.d Stima della potenzialità edificatoria 
corrispondente al fabbisogno di alloggi 
 
Ai fini della determinazione della potenzialità edificatoria 
sufficiente a fronteggiare la domanda potenziale di alloggi, si 
è stimata la volumetria unitaria dell'alloggio attraverso il dato 
ISTAT 2001 (il complesso degli alloggi). 
Gli alloggi in totale: la superficie media degli alloggi esistenti 
(ISTAT ’01: superficie del pavimento dell’abitazione misurata 
al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte 
e finestre, di eventuali scale interne, di logge e balconi) è 
risultata di 119,67 mq/alloggio. Dal confronto del rapporto 
tra superficie utile abitabile e volume vuoto per pieno, basato 
sulle pratiche edilizie degli ultimi anni, si ricava che il volume 
lordo dell’alloggio può essere stimato a partire  dalla 
“superficie media” attraverso la seguente formula: 

V res. netto = [(a+b) x c]  
dove: 

a) superficie media (Istat 2001): 119,67 mq 
b) incremento murature, pilastri…( 25%): 29,92 mq 
c) altezza media convenzionale (3m): 3 m 

 
Volume residenziale netto =[(119,67+29,92) x 3]= 

149,59 x 3 = 448,77 mc 
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Ai fini della determinazione delle potenzialità edificatorie in 
contesti prevalentemente residenziali (comprese le 
trasformazioni e le riqualificazioni), si stima generalmente 
una ulteriore volumetria del 20% da riservarsi alle funzioni 
compatibili5.  
 
La potenzialità edificatoria da prevedersi in contesti 
prevalentemente residenziali risulterà dalla somma della 
quota prettamente residenziale con quella delle funzioni 
complementari: in altri termini, partendo dalla stima del 
numero degli alloggi, si ricava la corrispondente volumetria 
comprensiva di funzioni residenziali (cosiddetta “lorda” = 
residenza +20% funzioni complementari: 

 
Volume residenziale lordo =  448,77 + 89,75 (20%) = 
538,52  mc/alloggio 
 
Se ne ricava che ad ogni abitante teorico insediabile 
(volume residenziale lordo / n° componenti per famiglia) 
corrispondono 215 mc di volume residenziale comprensivo 
di funzioni complementari, così calcolati: 
 
Abitante teorico (comprensivo funzioni complementari) = 
538,52 / 2,5 = 215 mc 
 
Tale valore è sostanzialmente coincidente con quello desunto 
dalla produzione edilizia nel periodo 1999-2008 (pari a 217,6 
mc/ab). 
 
 
3.5.e Fabbisogno residenziale al 2021 
 
Dall’analisi degli scenari demografici delineati pare 
ragionevole dimensionare le potenzialità edificatorie previste 
dal PAT dovranno consentire la realizzazione di un numero 
massimo di alloggi (nell’ipotesi 1 alloggio = 1 famiglia) di 
857alloggi . 
 
Considerato che all’interno delle zone residenziali o 
comunque negli ambiti ove sia ammessa la realizzazione di 
nuovi alloggi è stimabile che fino al 20% delle potenzialità 
edificatorie possano essere destinate a funzioni 
complementari della residenza (esercizi commerciali, funzioni 
terziarie, attività della ristorazione ecc.) la massima 
potenzialità edificatoria, comprensiva delle funzioni 
complementari, dovrà risultare di 461.512 mc (857 alloggi x 
538,52 mc).  
 

446 < fabbisogno di alloggi al 2021  <  1.000 

 
240.180mc < fabbisogno  residenziale lordo del PAT<  

461.512mc 
 

                                         
5 Uffici, commercio di vicinato, artigianato di servizio generalmente insediabili nelle zone residenziali 
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3.5.f Indirizzi sovraordinati sul sistema produttivo 
 
Lo scenario del dimensionamento produttivo è dato dal 
quadro normativo definito dal PTCP agli art. 66 e seguenti. 
Le aree produttive vengono classificate come: 

 zone produttive ampliabili, con possibilità di 
ampliamento del 10% (art. 67 del PTCP) 

 zone produttive non ampliabili, con possibilità di 
ampliamento del 5% (art. 71 del PTCP) 

 
La tavola che segue rappresenta la classificazione effettuata 
in sede di PAT delle zone produttive del PRG vigente. 
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Zone produttive ampliabili del PTCP  
 Zona produttiva di Brendola6: è l’area afferente alla SP 500 

compresa tra l’autostrada e il nucleo di Brendola. L’ambito è 
non ancora attuato per 34.455 mq (zto vigente D1 n. 11). Il 
PAT, in linea con l’art. 67 del PTCP, individua quest’area 
come “area produttiva ampliabile”, prevedendo linee di 
sviluppo insediativo a nord della SP 500, entro il limite del 
10% stabilito dall’art. 67, comma 2 del PTCP 
 

Il PTCP riconosce come ampliabile anche la seguente area 
produttiva (in continuità con le aree di Montebello Vic.no) 
 Zona Produttiva PdL Gonzati  : è l’area produttiva oltre la 

ferrovia in continuità con la zona produttiva Signolo/Ca’ 
Sordis di Montebello Vic.no (D1 n. 20 del vigente PRG). Il 
PAT assume quest’area come completata e non prevede 
alcuna freccia di espansione in quanto l’area è compresa tra 
limiti fisici ben definiti (autostrada, confine comunale) che 
non ne consentono l’ampliamento entro il confine comunale. 

 
Eventuali ulteriori superfici potranno essere concordate con la 
Provincia di Vicenza ai sensi dell’art. 68 del PTCP e se 
ricadente nelle aree di potenziale trasformazione di carattere 
produttivo all’interno delle ATO n. 3 non costituiscono variante 
al PAT . 
 
Zone produttive non ampliabili del PTCP  
 Zona produttiva del Pedocchio : è l’area produttiva 

compresa tra via Sella, via Giolitti e via Orna/SP 500, ad 
oggi non ancora completamente attuata. Il PAT la classifica 
come  “area consolidata” ai sensi dell’art. 71, comma 2 del 
PTCP, conferma le previsioni non ancora attuate  e 
programma un limitato completamento a nord, lungo via 
Sella, entro il 5 % stabilito dall’art. 71, comma 3 del PTCP. 

 
Il PAT riconosce inoltre la seguenti aree come completata (non 
ampliabile per il PTCP), e la classifica come  “area consolidata” 
ai sensi dell’art. 71, comma 2 del PTCP, senza prevederne 
alcun ampliamento:  
 Zona produttiva di via Einaudi: è l’area produttiva compresa 

tra la ferrovia, l’autostrada, il confine comunale e le nuove 
previsioni infrastrutturali a scala territoriale (collegamento 
Pedemontana, spostamento casello autostradale).  

 
Il PAT programma la riconversione delle aree considerate non 
ampliabili per il PTCP, e localizzate ormai in contesto urbano, 
lungo via De Gasperi – via S. Croce (zona Molinetto), e le 
classifica come  “area da riconvertire” ai sensi dell’art. 71, 
comma 2 del PTCP. 
Si ritiene inoltre di non confermare le vigenti previsioni di zona 
D3 e D1  a nord del nucleo di Vo’ (per una superficie di 8.704 
mq) in quanto non ancora attuate e in un contesto agricolo di 
particolare pregio che il PAT ritiene prioritario conservare. 

                                         
6 Lo SHP file del PTCP che individua la zona produttiva ampliabile di Brendola ha una superficie di 1.007.304 mq. La 
perimetrazione eseguita in sede di PAT, da verificare in sede di PI,  è inferiore (976.075 mq) in quanto esclude il 
sedime della SP 500 e alcune aree considerate da riconvertire dal PAT. 
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3.5.g Capacità residua del vigente PRG 
 
La capacità residua è stata calcolata sulle 
aree rappresentate nel pianta e nella tabella 
che segue, considerando per acquisita la 
volumetria residua dovuta ad indicazioni 
puntuali nei nuclei, nei centri storici o alla 
saturazione dell’indice e a lotti liberi in aree 
già urbanizzate (urb. consolidata): 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZTO PRG N ATO Nota Superficie   indice Volume 
ATO 1        
C2_1 19 1 Residenziale, Molinetto 31.860,60   1 31860,6
C1_1 16 1 Residenziale, Molinetto sud 2.391,80   1,5 3587,7
    34.252,40   35448,3
        
IC   1 Servizi, Molinetto 11.883,70    
PGS   1 Servizi, Molinetto 12.877,80    
PGS   1 Servizi, Molinetto 5.524,60    
    30.286,10    
ATO 3        
D1 11 3 Produttiva, Brendola 34.455,80 34.455,80   
D1 17 3 Produttiva, loc. Pedocchio 62.667,80     
D1 17 3 Produttiva, loc. Pedocchio 8.465,30     
D1 17 3 Produttiva, loc. Pedocchio 9.651,40 80.784,50   
    115.240,30    
ATO 4        
D1 1 4.01 Vo, zona produttiva nord 4.581,70    
D3 1 4.01 Vo, zona produttiva nord 4.121,80    
    8.703,50    
Residenziale  
La capacità residua residenziale è relativa esclusivamente 
all'ATO n. 1 pari a di 35.450 mc e deriva dalla non attuazione 
delle vigenti previsioni per l'area Molinetto (zto C1.1 n. 16 e 
C2.1 n. 19). 
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Produttivo  
La capacità residua produttiva è relativa esclusivamente 
all'ATO n. 3 pari a di 115.240 mq derivati dalla non 
attuazione delle vigenti previsioni per l'area produttiva di 
Brendola (D1 n. 11 di 34.455 mq) e di Pedocchio (porzioni 
della D1.17 per 80.785 mq). 
 
Il PAT, inoltre, stralcia le vigenti zone D1 n. 1(4.582 mq) e D3 
n. 1(4.122 mq) in loc. Vo' per un totale di 8.704 mq di 
superficie produttiva che non vengono pertanto conteggiati nel 
dimensionamento del PAT 
 
 
3.5.h Il dimensionamento per ATO 
 
Il dimensionamento complessivo del PAT è fissato nelle Norme 
Tecniche e nell’allegato A – Ato e dimensionamento. Di seguito 
si riportano alcuni dati sintetici relativi alla distribuzione delle 
capacità edificatorie residenziali e produttive. 
 
Dimensionamento residenziale   
Il PAT ha assunto come scenario demografico un valore 
intermedio tra i valori prima esaminati. 
La capacità aggiuntiva del PAT è di  340.000  mc comprensivi 
del soddisfacimento del fabbisogno commerciale-direzionale-
artigianale e ricettivo-turistico in contesti prevalentemente 
residenziali. Si assume che 3mc corrispondono a 1mq di 
superficie lorda di pavimento. 
 
Il P.I. provvederà a soddisfare il fabbisogno residenziale 
preferibilmente con la seguente ripartizione, tenuto conto della 
correlazione tra la trasformazione/riconversione delle opere 
incongrue ed effettiva disponibilità alla loro trasformazione, e 
nel rispetto delle quantità complessivamente stabilite per 
ciascun ATO. 
 
BRENDOLA - residenza     Capacità aggiuntiva del PAT  

nuova edif, urb. 
consolidata, ed. 

diffusa 

 
riconversioni 

annessi 
totale   

Tipo ATO ATO Denominazione 

mc mc mc ab teor** 

Residenziale 1 Brendola              138.000            2.000   140.000              651 
Residenziale 2 Vo'               55.000            4.000     59.000              274 
Produttivo 3 Corridoio Plurimodale               35.000            2.000     37.000              172 
Agricolo pianura 4.1 Casavalle                 5.000            6.000     11.000                51 
Agricolo pianura 4.2 Palù                 3.000            2.000       5.000                23 
Agricolo pianura 4.3 Arcomagna               10.000            6.000     16.000                74 
misto pedecollinare 5.1 San Valentino               25.000            9.000     34.000              158 
misto pedecollinare 5.2 San Vito               20.000            9.000     29.000              135 
agricolo collina 6.1 Collina nord                 7.000            1.000       8.000                37 
agricolo collina 6.2 Collina sud                      -              1.000       1.000                  5 
  Totale              298.000          42.000   340.000            1.581 
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Non si considerano e sono fatte salve la capacità residua di 
circa  35.450 mc derivati dalla non attuazione delle vigenti 
previsioni per l'area Molinetto (zto C1.1 n. 16 e C2.1 n. 19) 
oltre alle potenzialità edificatorie a saturazione egli indici e di 
previsioni puntuali (es. lotti liberi, PUA in corso, E4 e schede 
puntuali). Si stima che tali potenzialità edificatorie residue 
siano senz’altro inferiori a 121.000 mc di volume residenziale, 
e quindi entro il limite massimo dello scenario di 
dimensionamento della popolazione previsto dal PTCP 
(461.000 < 340.000+121.000). 
 
 
Dimensionamento produttivo   
Il fabbisogno produttivo in un contesto specializzato 
comprensivo delle destinazioni commerciale-direzionale-
artigianale e ricettivo-turistico è definito dal PAT in 112.000 
mq di ST  per nuove attività produttive e/o l’ampliamento di 
quelle esistenti, esclusivamente nell’ATO n. 3.  
Sono ammesse operazioni di densificazione all’interno delle 
zone produttive consolidate indicate dal PAT, fino ad un r.c.f. 
del 60%. 
  
BRENDOLA - produttivo   Capacità aggiuntiva*

espansione (mq di 
S.T) Tipo ATO ATO Denominazione 

mq 
Residenziale 1 Brendola                                -    
Residenziale 2 Vo'                                -    
Produttivo 3 Corridoio Plurimodale                       112.000 
Agricolo pianura 4.1 Casavalle                                -    
Agricolo pianura 4.2 Palù                                -    
Agricolo pianura 4.3 Arcomagna                                -    
misto pedecollinare 5.1 San Valentino                                -    
misto pedecollinare 5.2 San Vito                                -    
agricolo collina 6.1 Collina nord                                -    
agricolo collina 6.2 Collina sud                                -    
  Totale                       112.000 

 
 
 

3.5.i Il fabbisogno dei servizi 
 
La popolazione residente prevista  al 2021 è di 8.358 abitanti 
teorici (6.777 residenti + 1.581 abitanti teorici): poiché la 
dotazione minima da prevedersi è di 30 mq/abitante (LR 
11/'04 art.31) risulta necessario garantire una dotazione 
minima di aree a standard di almeno 250.740 mq (8.358 x 
30mq/ab).  
 
 
Considerato che, salvo diversa dimostrazione, ai fini del 
dimensionamento un abitante teorico corrisponde a 150 mc 
(parametro sostanzialmente coincidente con i minimi 
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inderogabili di cui al D.M 1444/68) il PAT ha ritenuto 
opportuno garantire in ogni caso quella dotazione 
minima in termini di 30mq/150mc di potenzialità 
edificatorie residenziali anche se ciò, come 
precedentemente descritto, comporta probabilmente un 
sovradimensionamento degli standard. 
 
Ne consegue che la dotazione complessiva in rapporto alle 
volumetrie residenziali risulta essere di (30mq/ab x 215/ab 
/150mc/ab)  43 mq/abitante da suddividersi 
ordinatoriamente nelle seguenti quantità: 

 
a) Istruzione: 4,5  mq/150 mc 6,45  mq/215 mc 
b) Attrezzature Interesse comune:  4,5  mq/150 mc  6,45 mq/215 mc 
c) Verde: 16  mq/150 mc 22,90 mq/215 mc 
d) Parcheggio 5  mq/150 mc   7,20 mq/215 mc 
Totale 30  mq/150 mc   43,00  mq/215 mc 
 
[la maggiore dotazione di aree a parcheggio tiene conto che il 
rapporto automobili/residenti è pari a 0,61 che corrisponde a 
una necessità di sosta di  7,6 mq/ab (12,5mq x 
0,61auto/abitante); tale dato evidenzia come la dotazione 
minima di 3,5 mq/ab possa risultare insufficiente a conseguire 
gli obiettivi di qualità del PAT] 
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